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Per il credito. 


ndo. nella sna esposizione, della circola- 
gione bancaria, il Ministro del Tesoro ha consta 
tato che le condizioni delle Banche di emis: ione 
sono sensibilmente migliorate. 
e, principali indici di tale mi- 
lioram 
il moto ascendente delie riserre metalliche e 
Je accresciote garanzie della cireolaziono ; 

îa notevole diminuzione delle attività immobi- 
lizzate 0 non an 

l'inevemento ilelle scorte patrimoni 
al 1S% in pri mon salo fn liquidata una parte 
di attività iucazliate, ma venne anche fatto un buon 
favoro di sistemazione e consolidamento delle più 
importanti partite di credito ,. 

Conviene tuttavia l'on. Rubini che qualche ri- 
tocco alle leggi bancarie sia necessario per mi- 
gliorare la ‘azione e renderla più efficace al 
movimento economico del paese. 

Egli rileva il fatto che nel 1899 e nel 1900 si 

in più occasioni il limite normale. passan- 

ed anche nel 3° stadio delle eccedenze 

legge onde um qualche disagio di nu- 

Perario, “ i quale — dice il Ministro — nom 
sconziuravono e ancora sopvortano altri paesi 

Ji ricchi del nostro e col mercato aperto ad af- 
Bisso di specie monetarie ». 

Ritiene quindi che sarebbe grave errore de- 
viave dai concetti della legislazione attuale, s: 
spendendo quelle severe disposizioni dirette ad 
Imvedire nuove crisi, ma riconosca che preme la 
sciare nna certa elasticità alla circolazione per 
non turbare il mercato con la preoccupazione di 
ripulse di credito da parte delle Banche. anche 
quando i) titolo sia eccellente. 

Epperò l'on. Rabini fa una proposta. che ha 
an della bibita al fior d’aranci , poichè si 

» nel mantenere lo stato attuale della cir- 
colazione, impedendo soltanto che si aggravi di 
più in avvenire. 

Com'è noto, le Banche pessono per la legge 
vigente eccedere la circolazione normale nella 
seguente misura: 

Banca d'Italia — 45 milioni; 

Banco di Napoli — 14 milioni; | 62 milioni 

Banco di Sicilia — 3,500,000. e mezzo 

Per questa maggior circolazione, che deve, co- 
me l'altra, essere sempre coperta da una riserva 
metallica del 40 010, le Banche sono ienute a 
pagae una tassa che corrisponde ai 213 della 
ragione dello scouto. 

Se poi questa maggiore circolazione non ba- 
siasse, può essere spinta fino al doppio. ossia fino 
a 125 milioni in complesso, ma pei secondi 62 
milioni e mezzo le Banche devono dare allo Sta 
to. come tassa, tutto l'ammontare dello sconto 
che percepiscono — ciù che equivale a perdere 
un tanto, dovendo esse procurarsi l'oro per cu- 
prire la maggior circolazione col 40 010 di riserva. 

Questo prescrive la legge, la quale, come è 
noto, preserive altresi che la circolazione  nor- 
male debba ogni anno essere ridotta di 25 milioni. 

Ora il ministro che cosa propone? Propone 
che sui secondi 62 milioni e mezzo di maggior 
circolazione, ver i quali le Banche devono dare 
allo Stato tutto l'ammontare dello sconto che 
percepiscono, 28 milioni, ossia 17 per la Banca 
d'Italia, 5.2 pel Banco di Napoli e 1.1 pel Ban 
co di Sicilia, siano soggetti alla tassa corrispon- 
dente ai 213 dello sconto (com» i primi 62 mi- 
lioni e mezzo) anzichè a tutta la ragione dello 
sconto. 

In una parola, l'eccedenza sul 
normale sarebbe così regolata: 


Total 


circolazione 


Tassi 
tatto lo sento 
Banca d'Italia 288 mil. 
Banco di Napoli E 880, 
Banco di Sicilia 4.6 24 + 

Ora è ben vero che le Banche, di fronte alle 
esigenze dei mercato, s' indarranno ad eccedere 
la circolazione normale di questi altri 23 milio- 
ni, sui quali avranno il benefizio di un terzo del- 
lo sconto, mentre si sarebbero rifiutate ad ope- 
razioni per le quali, dovendo versare lo sconto al- 
lo Stato, restava ad esse soltanto il rischio, ma 
è bene notare che diminuendo col p imo dell'an- 
no di altri 23 milioni la circolazione normale, nes- 
sun vantaggio positivo ne verrà al mercato, tran- 
ne quello di non ardar incontro col nuovo anno 
ad una situazione che sarchbe stata peggiore, 
senza il temperamento che propone il ministro, 

Ed invero, dal momento che l'on. Rubini ri- 
conosce che le Banche con 23 milioni di più 
nella circolazione normale (che perderanno col 
nuovo anno) furono costrette da speciali esigen- 
ze del mercato a spingersi fino al punto di dar 
Sfogo ad operazioni, per le quali nesson utile 
esse ritraevano dovendo versare allo Stato come 
tassa tutto l'ammontare dello sconto, è chiaro el 
evidente che la concessione di limitare a 213 del- 
lo sconto invece dell'intiero la tassa per quei 23 
milioni di eccedenza, resta del tutto annullata 
per etero della p:escritta riduzione dei 23 mi- 
ioni nella circolazione normale. 

Come si vede, nessun miglioramento potrà ri- 
sentire il mercato, anzi per la riduzione dei 98 
milioni nella circolazione normale si troverà più 
A disagio, se persisteranno le cause che. pesano 
da 18 mesi sul me cato mondiale. 

Nessuno più di noi ha combattuto contro certe 
teorie d'espansionismo; nella stessa guisa che 
combatteremmo contro chi volesse sospendere la 
riduzione annuale di 23 milioni: ma fra questo 
e il lasciar mancare al mercato l' alimento neces- 
sario, c'è di mezzo Montecave. 

Oud'è che noi persistiamo nel concetto svolto 
nella polemica del mese passato sulla penuria del 
denaro: è cioè che per l'eccedenza oltre i 62 mi- 
lioni e 1]2 si applichi la tassa in ragione di tre 
quarti dello sconto, ma si estenda il limite. 

La tassa a 3[4 dello sconto è il freno più ef- 
ficace eontro qualanque imprudenza e consente 
davvero quella elasticità che lo stesso ministro 
riconosce indispensabile, mentre con le sue pro- 
puste si riduce ad una bibita al fior d'arancio, 


Politica e Diplomazia 


(5) Costantinopoli, 8 — Il Sultano ha con- 
ferito all'Ambasciatore d'Italia, comm. Pansa, 
l'ordine dell'Ittikuar in brillani 

Vienna, 3. ore 11.50. — Il ministro Wittek 
dichiarò nella seduta del Consiglio d'amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato che i lavori pre- 
liminari per la costruzione della ferrovia Spala- 
te-Arzano, sono compiuti. Manca soltanto l'ap- 
provazione della Camera che non dipende dal Go- 
verno, ma dai nuovi deputati. Le dichiarazioni 
del Ministro tendono a dimostrare che nell'ac- 
cordo coll’Ungheria la costruzione di quella linea 
non era stata rimandata a tempo indeterminato, 
come affermavano gli avversari del Governo. 

Vienna, 8, ore 11.30. — si ha da Costanti- 
nopoli che un iradè del Sultano sanziona l’accor- 
do relativo alla nl one della tariffa differen- 
ziale verso la Serbia, sico al 1 luglio 1901, a 
sondizione che nel frattempo si coneluda un trat- 
tato di commercio tra la Turchia e la Serbia. Il 
Re Alessandro ha telegrafato al Sultano, espri- 
mendo la sua gioia per l’iradè în cui scorge una 
nuova prova dei sentimenti amichevo!i del Sultano, 

Berlino, 2, ore 19,55. — La Commissione 
della Dieta commerciale tedesca ha deciso in con- 
formità delle deliberazioni di 25 Cameredi commer- 
cio, di convocare in gennaio una assemblea ge- 
nerale per prendere posizione di fronte alla que- 


stione della riforma della tariffa generale, e 
specialmente a quella della tariffa doppia. La rela- 
zione che sarà presentata all'assemblea si pro- 
uancierà contro la tarifa doppia. per la con- 
clusione di trattati di commercio a lunga sca- 
denza, vincolando le voci. e pel mantenimento 
del trattamento della nazione più favorita, 

Berlino, 3 — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung aununzia che il ministro tedesco a Bra- 
xelles, conte Alvensleben è designato a succedere 
nell'Ambasciata tedesca a Pietroburgo al prin- 
cipe di Radolin che andrà a Parigi a sostituire 
il prinolpe di Minster. 

gi, 3, ore 16,50 — Il Petit Journal dice 

che la Regina Vittoria scelse anche per l’anno 
prossimo la villeggiatura di Chaiez presso Nizza, 
ove dimorò cinque stagioni 

Ella s'incontrerà col presidente della. Repub- 
blica, Lonbet, a Nizza. durante le feste di l’asqua. 

e — 


La malattia dello Czar. 


(S) Livadia, 4 — Il bollettino sullo stato di 
salute dell'imperatore, pubblicato stamane, alle 
ore 11 reca: 

L'iuperatore ha passato la giornata di ieri e 
la nottata benissim». La temperatura alle ore 9 
di ierse:a era 36.6, il polso 72, Stamane lo stato 
generale era buonissimo, L'appetito e le forze 
aumentano. La temperatura era 36,3, il polso 66, 

La Conferenza dell'Aja. 


(8) Berna 3. — Il Consiglio degli Stati ha 
ratificato le Convenzioni e le Dichiarazioni della 
Conferenza internazionale dell'Aj* tranne quella 
riguardo alle leggi e agli usi di guerra per ter- 

leva in massa. 


Parlamenti Esteri 


Germania. 
(Servizio special» de! Pop. Rom 

Belgio, 3, ove 32, — AI Reichstag si disca» 

interpellanza sul rincaro dei prezzi del 

Heim, del Centro, reclama la revoca del- 

le tarifie ridotte per l'esportazione del carbone, 

opprore il divieto dell'impiego di mediatori i qua- 

li esagerando i prezzi usurariamente hanno fatto 

che le miniere demaniali hanno scancellato le 

prenotazioni per questa intermediari per fornireire 
invese i carboni alle Cooperative. 

Consiglia la formazione di Cooperative che di- 
stribuiscano direttamente il carbone per l’espor- 
tazione 

Brefeld attribuisce il rincaro alla mancanza di 
carboni provenienti dall'Inghilterra, dalla Boe- 
mia e dalla Sassonia e alla maggiore richiesta 
della indust 

Le miniere nazionali si sono sforzate a sup- 
plire alla deficienza è hanno rialzato i prezzi in 
giusta misura ai consumatori, 

Sugge.isce la formazione di Commissioni spe 
ciali per sventare le manipolazioni e rivelarle al 
Governo. 

Il Ministro del Commercio Thielen at! 
anch'egli ai mediatori usurai la causa principale 
del rincaro del carbone: 

Prevede pure che tale calamità cesserà presto, 

Quanto alla repressione dei Consorzi suggerita 
da 'alenno, egli la vitiene un'arma a doppio ta- 
glio. 

Gran Brettagna. 

(8) Londra 3. — E' stato riaperto il Parla: 
mento col consueto cerimoniale. 

è stato rieletto Speaker della Camera dei 


Svizzera. 

(8) Berna 3. — La sessione invernale delle 
Camere Federali venne apesta nel pomeriggio. 
Ir entrambi i Consigli. i rispettivi Presidenti 
cammentarono, con commoventi parole, la tra- 
gica morte del Re Umberto, 


Mae Kinley 


(8) Washington, 3 — Il Presidente della 
Confederazione, stac Kin'ey, ha diretto al Con- 
grano un Messaggio, Esso tratta specialmente 

lella questione cinese. Loda l'attitudine dei Vi- 
cerà del Sud e dell'Est, dice che gli Stati Uniti 
osservarono scrupolosamente la politica indicata 
nella Nota da essi diretta il 8 luglio alle Potenze, 
Tutti i loro sforzi tendono a che sì giunga a ne- 
goziare, al più presto possibile, la sistemazione 
definitiva della questione cinese. 

Il Messagzio soggiunze che l'attitudine della 
Cina fa sperare nn appinnamento completo dl tutte 
le questioni assicurando agli stranieri il diritto 
di risiedere e di agiveit Cina sopra un piede di 
eguaglianza per tutte le Nazioni. Un regolamonto 
durevole dovrà garantire la l'bertà religiosa. 

Le Potenze si dichiararono categoricamente a 
favore dell'integrità della Cina. 

Il Messaggio parla poscia dell'Esposizione di 
Parigi e della sistemazione di varie questioni 
colla Germania. Constata che le relazioni con 
l'Inghilterra continuano amichevoli; commenta 
l'incidente sollevato dal sequestro delle navi de- 
gli Stati Uniti che trasportavano merci nella baj 
di Delagi 

Mac Kinley ricorda quindi la sincera espres- 
sione di cordoglio trasm:sga dal Governo e dal 
popolo degli Stati Uniti in seguito all’assassinio 
del Re Umberto e soggiunge che gli Stati Uniti 
colsero questa triste occasione per attestare al- 
l'Italia il loro grande rispetto verso il defunto Re. 

Gli assassini dei cinque italiani linciati a Tal- 
lulah nel 1899 non poterono essere deferiti ai ti 
bunali malgrado gli sforzi del Governo Federale 
e del Governo della Luisiana. Soggiunge che le 
rimostranze dell’Italia di fronte a questo diniego 
di ginstizia, farono quanto mai giuste e temperate. 

I Messaggio raccomanda nuovamente al Con- 
gresso di conferire ai tribunali federali il diritto 
di giudicare gli affari irernazionali di tale ge- 
nere © chiede che il Congresso voti una indennità 
a favore delle vittime del linciaggio di Tallulah. 

Il Messaggio di Mac Kinley soggiunge che tali 
Iinciaggi costituiscono un’onta per la civiltà. 

Dice poscia che i giapponesi hanno tentò pro- 
vato di essere capaci di tenere un posto in prima 
fila fra Je nazioni moderne. I negoziati per la 
conclusione di un trattato di amicizia e di buone 
relazioni enn la Spagna procedono in modo sod- 
disfacente. Spera in una prossima soddisfacente 
soluzione della vertenza pei danni sofferti dai 
sudditi degli Stati Uniti in America. 

Stati Uniti desiderano mantenere le più 
eque e le più cordiali relazioni commerciali con 
tutti i paesi. Ma se Governi esteri adottassero 
una legislazione ostile agli interessi degli Stati 
Uniti, Mac Kinley sottoporrebbe proposte al Con- 
gresso per rispondera a questa eventualità. 

Il commercio estero ha progredito. Per la prima 
volta il totale delle importazioni ed esportazioni 
superò due miliardi di dollari. 

Mac Kinley raccomanda che le imposte interne 
siano ridotte di 35 o 30 milioni di dollari e chiede 
al Congresso di aiutare la marina mercantile e 
di combattere i Sindacati di accaparramento, 

Quanto alle Filippine, dice che il dominio de- 
gli Stati Uniti vi è stabilito, 

Però una guerra di guerriglie malo organiz- 
zata ritarda il progresso che gii Stati Uniti vo- 
gliono applicare in quell'Arcipelago. 

1l Congresso deve votare leggi umane che sta- 
biliscano nelle Filippine un durevole Governo an- 


tonomo, Un envo dovrà collegare Manila agli 
Stati Uniti. 

Chiede di essere antorizzato a portare, occor- 
rendo, a 100,000 uomini l’esercito a Cuba e a 
Portorico. 

Il Messaggio approva le proposte di Long re- 
lative alla costruzione di nuove navi da guerra. 


E 
In Cina. 


(5) Londra, 3, — I giornali hanno da Wa- 
shington: L'ambasciatore degli Stati-Uniti a Ber- 
lino telegrafa che la Geimania modificherà lo 
sue domande riguardo alla Cina e non insisterà 
più affinchè esse abbiano la forma di ultimatum. 

(S) Berlino, 3 — Il maresciallo conte de 
Waldersee telegrafa da Pechino in data dl ieri: 

“ Dopo di avere inalberato la bandiera snlle 
tombe dei Ming e punito parecchi villaggi delle 
vicinanze per l'eccidio dei cristiani, la colonna 
italo-tedesca, al comando del generale Gay], for- 
mata in sezioni separate, ritorna a Pechino per 
la via di Yane-Fang, Schahotschoeng, Fangschan 
e Niulanschan. 

“ La spedizione su Kalgan ebbe un successo 
importante. 

“ Parecchie migliaia di soldati regolavi cinesi, 
al comando di due generali, farono cacciati in 
fuga disordinata dal Ci-Li nello Scian-Si. 

La salma del colonnello York è gionta a Pe- 
chino e sarà provvisoriamente tumulata  mer- 
coledì 
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Le tasse affari in Germania 


In questo momento in cui si tratta di rimaneg- 
giare per la cinquantesima volta lo nostre tasse su- 
gli affari, non sarà inutile un riassunto di tutte le 
tasse ed imposte che riflettendo il commercio e l'in- 
dustria in Germania influiscono sul movimento degli 
affari. 

Noi terremo conto soltanto del bilancio dell’ Im- 
pero : ma non bisogna perdere di vista che la Ger- 
mania è nn cente politico, formato dall'unione di 
vari Stati confederati, che hanno ciascuno leggi 
speciali. Per avere quindi un'idea esatta delle tasse 
sugli affari in Germania, bisognerebbe aggiungere 
alle imperiali quelle che ciascuno Stato applica per 
conto proprio, 

L'Impero germanico ricava la maggior parte dei 
suoi redditi dalle imposte diretta; tasse di consu- 
mo sul tabacco, lo zucchero. il sale, l'aleool e la 
birra; dai dazi di dogana, diritti di bollo e contri 
buzioni matricolari, cioè la sovvenzioni che ogni 
Stato particolare ù al Tesoro imperiale por le spe» 
se di interesso com! 

L'industria è coli 
ne operaia, appli 

La legge del 1889 sulle ‘assicurazioni contro la 
malattia e la vecchiaia, obbliga ogni padrone a ver- 
sare nua contribuzione settimanale, variabile da 18 
a 37 centesimi (14 a 30 piennige) per ogni ope- 
raio, la cui rot:ibuzione anuuale non ecceda 2500 
franchi (2000 marchi) 

Gli assienrati hanno diritto a una rendita a par- 
tiro dalla età di 70 ami, o quando Ja malattia nen 
permetta loro di guadagnare più del terzo del loro 
salario medio. 

Tl diritto alla pensione di vecchiaia si acquista 
dopo 30 onui, e la nensione, ia caso di malattia 
dopo 5 auvi 

è calcolato che l'onere annuale, quando la 
legge funzionerà completamente, sarà di 225 milio» 
ni di marchi, di eni lo Stato fornirebbe un terzo, 
gli operai un altro terzo e il padrone l'ultimo ter 
zo, ossia 75,000,000 di marchi, pari a L. 93,000,000, 

Questa calcelo però non tione conto dell'aumento 
della popolazi ne, che iu ‘iermania è rapidissimo. 

Le imposte imperiali che colpiscono il commercio 
sono il bollo sui valori mubiliari, sui lotti. e il di- 
ritto proporzionale sui contratti, stabiliti e regolati 
con legge del 1894. Ù 

Recenti proposte che stanno davanti al Reich= 
stag, tendono ad aumentare questi vari diritti per 
sopperire alle spese della marina militare. 

L'imposta sugli affari in valori mobiliari è do- 
vuta su intti gli affari conclusi all’interno dell'Im- 
pero e all'estero, se i due contraenti sono tedeschi. 
Se uno soltanto di essi è straniero non è dovuta 
che metà dell'imposta. 

La tariffa è di 1110 per mille per l'acquisto di 
biglietti di banca 0 moneta estera e per tutte le o- 
perazioni in contanti. — Di 2110 per mille per le 
operazioni a termine, — Di 4110 per mille perl'ac- 
quisto di merci, 

Il bollo degli effetti di commercio è di 112 per 
‘mille, come in Inghilterra e in Francia. 

Si osserva che în Germania cominciano a mani- 
festarsi inconvenienti, dovuti alla esagerazione del- 
le imposte sugli affari. 

Il governo propone di aumentare considerevol- 
mente i diritti vigenti, in parecchi casi di oltre il 
100 per cento sopra i limiti attuali. 

Il bollo dei titoli e l'imposta sulle operazioni di 
compra e vendita dei valori mobiliari, stanno per 
oltrepassare il limite al quale una imposta diventa 
proibitiva, impedisce cioè n rallenta le emissioni e 
gli scambi del titoli. 

Una petizione delle Camere di commercio osser 
va che questi aumenti, se fossero approvati, non 
danneggierebbero soltanto le Borse, ma anche le 
industrie, i cui titoli vi si negoziano e hanno bi: 
sogno di essere negoziati per proonrare i enpit 
necessari alle vario imprese. Ne soffrirebbero anche 
le città che vogliono contrarre prestiti e i crediti 
fondiari che coreano eapitali per la proprietà im- 
mobiliare. 

Tl bollo tedesco, al saggio attuale, pesa in molti 
casi, assai gravemente sulle transazioni. 

Il bollo sui titoli presenta degli inconvenienti 
messi in luce dalla petizione della Borsa di Fran 
coforte. Questo documento dice che il bollo sulle 
transazioni nuoce alla attività quotidiana della Bor- 
sa; il bollo dei titoli colpisce l'arbitraggio interna» 
zionale ed anche la creazione dei valori mobilis 
Se si considerano le emissioni, non dal punto di 
vista dell'interesse delle banche, ma da quello dei 
produttori che domandano capitali si giunge alla 
conclusione: che ogni aumento del diritto di bollo 
nei titoli rappresenta per i produttori un rincaro del 
capitale, 

Dal punto di vista delle relazioni di banca 
ternazionali, la conseguenza dell'aumento del di- 
ritto di bollo sarebbe che i valori di second'ordine 
non esiterebbero a pagare, con grande detrimento 
della Germania, i diritti aumentati, mentre i fondi 
di prim'ordine, cercherebbero altrove dei mercati, 
dove l'accesso fosse meno costoso. 

Le banche e i banchieri di Mannheim hanno fat- 
to dichiarazioni analoghe, aggiungendo questa os- 
servazione: che gli aumenti precedenti avevano già 
rallentato gli affari, poichè ad esempio, il raddop- 
piamento dell'imposta aveva prodotto un aumento 
molto minore nel gettito della imposta. 
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Dalla Francia. 


(8) Tolone, 3 — Zlesiona legialativa. — Il 
Pres. del Consiglio municipale di Parigi, Grebau- 
val, nazionalista è stato sconfitto dal radicale 
Martin, che è stato eletto, 


per l'assicurazio» 


Parlamento Nazionale 


OLII DINI 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 3 - Pres. Cannizzaro - Ore 15. 


Comunicazioni. 


Presidente. Partecipa cho il sen, Mordini serive 
ndo îl Senato dell'interessamento preso alle con- 
dizioni di sua salute. 


Introdotto dai sen, Cremona e Taverna presta giu 
ramento il sen, Colombo. 

Dovario della Regina. 

Di San Giuseppe (segr.) Dà lettura del progetto 
di logge. 

Non ha luogo discussione generale, 

Gnarneri. All'art. 1° dice che questo progetto deve 
essere approvato per acclamazione al grido di: Viva 
la Regina Margherita. (Applausi). 

I tre articoli del progetto vengono approvati, senza 
discussione, all'ananimiti, 

Votazione a serntinio segreto. 

Presidente. Ordina l' appello nominaie per la vo- 
tazione a scrutinio segreto. i 

Taverna, segr., fa l'appello nominale. 

Si lasciano le urne aperte, 

Rinvio della discussione delle proposte di mo- 
dificazione al regolamento giudiziario del 
Senato. 

Presidente. Dichiara che il senatoro Tajani, rela» 
tore, essendo indisposto, non ha potato intervenire alla 
seduta odierna, e quindi la discussione delle proposte 

giudiziario del Senato 
rà ripresa quando il relatore potrà intervenire alla 
seduta. 

Presidente. Proclama il risultato della votazione 
a Serutinio segreto del progetto di legge sul Dovario. 
Votanti 78 -— Favorevoli 78, 

E° approvato ad unanimità fra vivi e prolungati ap- 

plausi 

La seduta è tolta, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana. 
8 decembre - Presidenza Palberti - ore 10, 


Bilancio dei lavori pubblici. 

Licata svolge un ordine del giorno che invita il go- 
varno a provvedere per quella parte della linea Castel- 
vetrano-Porto Empedocle per la quale si possono avere 
i mezzi in bilancio. 

Albertelli dà ragiono di altro ordine del giorno, 
che invita il governo a provvedere in modo che le o- 
pere di bonifica ed irrigazione siano condotte rapida» 
mente a termine. 

Borsani raccomanda la sollecita sistemazione del 
personale straordinario : una maggiore speditezza delle 

per la concessione di acque pubbliche a scopo 
industriale ; una effettiva ed efficace azione di vigilanza 
dell'ispettorato ferroviario. 

Palatini invita il Ministro a riprendere in esame 
la questione delle ferrovie complementari, nel senso di 
fare parità di trattamento, a quei consorzi, che, costi» 
tuiti in base alla legge 5 giugno 1851, non polerono 
beneficiare delle disposizioni contenute nell’ articolo 2 
della leggo 30 giugno 1889 

Chimienti. Dichiara di non fars un fervorino elet 
forate, ma nell'interesse di una città che racchiude in 
sé vivi interessi economici e commerciali in tutta Italia, 

Fa la storia dell'abbandono del porto di Brindisi, 
dice della venuta di cinque ministri e parla con gra» 
titudino di quella veramente proficua degli on. Bacca 
rini © Lacava, 

Fa la cronica del como si perdellero î viaggiatori 
dalle Indio (commenti) © consiglia i modi come riaverli, 

Parla dei lavori di escavazione condotti male ed a 
spizzico è della necessità di estirpare le secche Bar« 
dotte è del Fico, 

Insiste sull'importanza commerciale e di traffico del 
porto e come i voti della classe dei commercianti non 
furono mai appagati. 

Parla dei lavori per l'allacciamento della stazione al 
porto e per l'approdo dei battelli della Peninsulare © 
dice che questi lavori sono condotti lentamente accen- 
nando a qualche inconveniente che si verificherà se sa- 
ranno eseguiti secondo il progetto, 

F'nisce dimostrando che Brindisi può diventare un 
emporio di commercio carbonifero facendo la concore 
renza ai porti austriaci dell'Adriatico. 

Tnvoca l’opera intelligente del ministro Branca che 
presenti un progetto completo per Brindisi la qualo 
darà con usura, come ha fatto fin'ora, quello che lo 
Stato spende. 

L'oratore è ascoltato con viva simpatia dalla Came- 
ra e riscuote molte congratulazioni, specie dall'on. rela- 
tore Mazziotti e dall'on. Guicciardini. 

Pansini, anche a nome dell'on. Bovio, svolge un 
ordine del giorno, che invita il Governo a presentare 
con sollecitudine l'atteso progetto dell'acquedotto pugliese, 

Vischi, persuaso che l'acquedotto pugliese debba 
avere la precedenza su molte altre opere, perchè esso 
deve soddisfare al bisogno di numerose ed industriose 
popolazioni, per potersi almeno dissetare, domanda 
quali siano, sopra queste gravi questioni, gli intendi. 
menti del Governo. 

Branca (lavori pubblici), Deve rettificare molte delle 
affermazioni fatte circa l'acquedotto pugliese, perchè 
non rispondenti ai fatti. 

Fornisco speciali ragguagli circa i progetti studiati e 
circa la quantità d'acqua presuntivamente disponibile, 
osservando che non si è mai messo fuori di dubbio il 
contributo degli enti locali. Ora lo Stato non si può 
impegnare in una spesn di 160 milioni senza accertare 
bono le basi del progetto e senza essere sicuro del con- 
tributo degli enti locali. Nota quindi l'importanza della 
presa d'aequa, che verrà a costituire il completamento 
degli studi © l'inizio dell'opera. 

Riguardo alla distribuzione dei contributi fra le 
verse provincie dico che non vi è ancora nulla di sta» 
bilito, è ciò si comprende in un'opera di tanta com- 
plessità ed importanza. 

Vischi osserva che la Camera concesse un supple= 
mento di spesa all'on. Lacava per il progetto. 

Non comprende poi come in un'opera d'importanza 
nazionale non si debba far niento prima che siano sta- 
ti accertati i contributi degli enti locali. (Approvazioni). 

La seduta termina alle 12,15. 
| TET’r_ E 

Seduta del pomeriggio. 
Pres. Villa — Oro 16, 
n 
Il servizio ferroviario. 

Dì Sant'Onofrio (lavori pubblici), al deputato Leali, 
che domanda quali provvedimenti il governo intenda 
prendere onde cessino gli inconvenienti periodici 50- 
gnalati sulla linea Roma-Viterbo che portarono al de- 
ragliamento del treno 233 nel giorno 23 corrente, ri» 
sponde che lo sviamento fu dovuto ad un errore del 
capo stazione di S. Onofrio, ma che l'esercizio sulla 
linea procede regolarmente. Qualche lagnanza vi fu pel 
trasporto delle merci, © si provvederà, Sui treni facol- 
tativi © sulla mancanza dei carri il Governo ha richia» 
mato l'attenzione della Società, che ha già in parte 
provveduto. 

Una convenzione tra la Mediterranea o la Società 
della Roma-Viterbo stabilisce il numero delle coppie 
di troni, nè il Governo può imporre un aumento. 

Leali ritiene che il deragliamento di Sant' Onofrio 
sia dovuto allo stato non buono dei binari. 


Riunioni politiche e facoltà del governo 


‘Romanin-Jacur (interno). al deputato. Albertelti, 
chio domanda lo ragioni che hanno determinato il pre- 


fetto di Parma a proibire in Mezzano Superiore una 
rinnione pubblica nella quale egli doveva dar conto ai 
suoi elettori del suo mandato politico, dice che lo sta- 
to degli animi in quel Comune consigliavn il prefetto 
per ragioni di ordine pubblico ad impedire la confe- 
renza in un padiglione. Ma la conferenza fu consenti 
ta però in altro luogo. 

Albertelli prevedeva la risposta dell'on, Romanin. 
Non ne è soddisfetto, 
Servizi ferroviari sulla linca Grosseto-Siena 

Di Sant'Onofrio (lavori pubblici) agli on, Sorani, 
Cullaîni, Socci e Chiaragi, che domandano provvedi» 
meuti che migliorino Il servizio ferroviario sulla linea 
Grosseto-Siena, sia nei rapporti degli orari ei troni, 
sin in quelli del materiale, sia infine nei rapporti del 
servizio dei passeggieri e delle merci, da assicurazioni 
stero si è preoccupato di quelle lagnanze, 
iustificate, ed ha provveduto nei limiti delle 
sue facoltà e del possibile. 

Sorani. F' soddisfatto delle buone intenzioni dol 
Ministero, ma non può consentire în tutti i suoi ap- 
prezzamenti. 


in parte 


Convitti nazionali. 

Gallo tistrazione pubblica) all'on. Cottafari che de- 
sidera modificazioni al regolamento dei convitti nazio- 
nali nei rapporti dell'età, nota che il limito attualmone 
te non è assoluto. 

Cottafavi. La limitazione dell'età ha fatto emigrare 
dai convitti nazipnali molti giovanetli a vantaggio dei 
convitti privati. 

‘allo, Si intergssa molto di porre in grado i con 
vitti nazionali di #'ncere la concorrenza dei privati; ma 
la prevalonza di questi non deve attribuirsi alla ridu» 
zione del limite d'età. 


Contro la sofisticazione dei vini. 


Callerî, sulle cause che hanno fin qui impedita la pub- 
blicazione del regolamento della legge sulla. sofistica» 
zione dei vini, dichiara che il regolemento è pronto, 
approvato già dal Consiglio di Stato e sarà pubblicato 
tra pochi giorni. 

Calleri E. prende atto della dichiarazione. 


Legge sull'emigrazione. 

Presidente di lettura del testo del disegno di I 
ge sull’emigrazione coordinato dalla Commissione. 
approvato). 

Aguglia presenta la relazione sul bilancio delle po» 
ste e dei telegrafi. 

Spirito F. presenta la relazione sul bilancio del- 
V'istrazione pubblica. 

Rubini (Tesoro) presenta l'organico delle delegazio- 
ni del Tesoro. 


Lo interpellanze sul programma del governo 


Ferri ricordata l'origine del presente Ministero e 
ricordato il tragico avvenimento di Monza, che diedo 
allo Stato un nuovo Capo, censara la forma, che 
il Ministero ha preferito per fare conoscere al passe 
i suoi intendimenti di governo. Imperciocchè questa 
forma ingenera ed accresce nella coscienza popolare la 
credenza cha i destini della nazione siano nelle mani 
del Re. E la disillusione può condurre al regicidio di 
Monza, (Rumori vivissimi). 

Ma anche la sostanza di quella. relazione merita di 
essere biasimata. Essa dice troppo e troppo poco. Si 
diffonde in una lunga serle di digressioni, dando botta 
qua © là ad avversari ed alleati. 

La dichiarazione che i suoi amici del settore estro- 
mo, ad eccezione dei radicali, che fanno capo al Sac- 
chi, nulla hanno a vedere nelle crisi ministerieli e nes- 
suna ragione di provocarne, provoca vivai commenti 
in vario senso, 

Il periodo che si apre nella vita politica italiana col 
nuovo Regno, sarà un periodo di rigenerazione o di li- 
quidazione. 

Accenna alla fiammata di risveglio monarchico che 
provocò il Tuttuoso avvenimento di Monza © crede che 
si ingannerebbe l'uomo di Stato, il quale in essa ve- 
desse un indizio di consolidamento delle istituzioni — 
La debolezza delle istituzioni dipende dal malcontento 
e nulla fu fatto fin qui per togliere lo cause del mal- 
contento — Censura il carattere neutro della politica i- 
taliana, che si dibatte tra la politica espansionista 6 
quella di raccoglimento, senza saperne fare o l'una 0 
l'altra. 

Rileva una frase del discorso del Ro nell'11 agosto per 
trarne la conclusione che le tendenze del nuovo Capo 
dello Stato sono per la politica espansionista. 

Ad essa accennano le alte idealità, dell quali è pa- 
rola in quel discorso; ma per raggiungere le idealità, 
dice il Ferri, occorre preparare le realtà © queste da 
noi si oppongono alle velleità di una grande politica o- 
spansionista, 

Combatte le maggiori spose per l'esercito e per l'ar- 
mata, 

Prondene argomento per fare la difesa dell'ostruzio- 
nismo e dichiarare, tra gli applausi dell'estremo set- 
tore, che egli ed i Suoi amici lo riprenderanno © lofi 
ranno ad oltranza se una qualunque legge di restri- 
zione delle pubbliche libertà o del diritto di voto sarà 
presentata da questo o da altro ministro. 

In verità non teme che l'on, Saracco voglia mac- 
chiare la sua lunga vita politica con attentati contro 
la libertà. 

Trova modo di passare dal militarismo al Transvaal 
ed alla Cina, per biasimare l'Inghilterra che opprime 
i boeri © l'Italia, che si mette alla coda delle potenze 
in una lotta di cradeltà e di eccessi. 

Conchiude che i suoi amici non presenteranno mo- 
zione e regoleranno fl loro voto, se voto in questa 00- 
casione od in altra dovrà esserci, al concetto di im- 
pedire l'avvenimento di un Governo reazionario. (Ap- 
plausi all'estrema). 

Villa (presidente) proclama il risultato del voto se- 
oreto sulla legge per l'emigrazione. 

Favorevoli 236 — Contrari 123. 

La Camera approva. (Commenti). 

Tecchio. Esordisce ricordando le comunicazioni del 
governo, quando si presentava il di 11 luglio alla Ca- 
mera, 

Quelle comunicazioni furono accolte con simpatia sui 
banchi liberali, per quanto la memoria di altre pro- 
messo non mantenuto dovesse renderli scettici. 

La relazione del presidente del Consiglio al Re con- 
ferma che si ebbe torto ad avere fedo nello parole del 
governo, Si erano promessi alloviamenti d’imposte ed 
abbiamo dito ieri una lunga esposizione di progetti di 
nuovi tormoni 

Ne attribuisce la maggiore responsabilità. all’ ottimi- 
smo dell'on, Rubini, che ieri ha trovata calma e qua= 
si rosea la situazione, contro il parere di tutti gli al- 
tri, che l'hanno giudicata invece piena di pericoli, sl 
da' esigere efficaci © immediati provvedimenti, sui quali, 
ancora, l'on, Sonnino eccettuato, si sono trovati d'ao- 
cordo tutti propugnando una larga riforma tributaria. 

Passa in rassegna gli effetti finanziari di alcuni degli 
sgravi tributari invocati © conviene che il Tesoro ne 
avrebbe danno ; ma non è a codesta stregua che si de- 
vo fare la politica di uno Stato nelle condizioni del 
nostro, 

‘So si rimanderanno gli sgravi a quando il bilancio 
potrà sostenerli, non se ne parlerà mai. Ma basterebbe 
volere perchè i mezzi necessari a colmare le deficienze 
degli sgravi si trovassero. 

Non credo che lo condizioni finanziario possano mi- 
glioraro coi soli sgravi. 

'Si scaglia contro le nostre asprezze fiscali. Dice che 
4 offensiva pel credito dello Stato una finanza che è 
totalmente fondata sulle tasse. Giacchè dunque l'edifizio 
è in pericolo di cadere, puntelliamolo; ma che siano 

telli bene soeltit Termina ricordando 1 grandi 
augurando che ad casi l'on 
Saracco possa tc 
da ch 
vogl Dale lo suo attuali 


© E Ie 


Sacchi. Se ne rimeitebal Presidente, 

Saracco. E' completamente indifferente 

Si fa un po' di baccano. Ma il Presidente inte:mione 
mettendo ai voti la proposta dell'on, Sacchi di rinvia. 
re lo svolgimento della sua interpellanza a domani. La 
votazione, per alzata e seduta, appare dubbia. Si pro- 
cede alla controprova. I centri si astengono, la destra 
è quasi tutta in piedi. Così In Camera consente che lo 
svolgimento della interpellanza Sacchi sia rinviato a 
domani, 

La seduta è tolta alle 1: 

se 
Notizie parlamentari 
Oggi sono convocate le Commissioni se; 
Ore 9,50, Giunta delle elezioni. Elezioni contestate 
di Bibbiena (Sanarelli), Cagliari (Baccared. 
io Calabria (Tripepi Domenico), Massa e Car- 

raro (Fusani). 

Ore 10, la Commissione sulle due prop 
«mercio del chinino 

Ore 15, Impiego dei condannati nei lavori di disso- 
damento e bonificamento dei terreni incolti 

Ore 16, Gianta delle elezioni. 

Ore 16.30. Giunta per le petizioni. 

Ore 10, Istituzione di consorzi di difesa contro la 

sera. 


enti + 


e per lo 


Mercolesi. sono convoca 
cizio della medicina dai medici-chirurghi. 

Ore 13, Importazione dalla Siellia del salo sofisticato. 
La Commissione per la « Riforma del procedimento 
sommario » si è costituita nominando presidente l'on. 
Falconi. sesretari» l'on, Ctnorelli, relatore l'on. Pozzi 


ono convocati per fe ore 11 di oggi col 
del giorno 
Proroga della legge sl riordinamento di riparto del- 
l'imposta fondiaria nel Compartimento Lisure-Piemontese, 
sioni per determinati trasporti sulle strade 
ferrate. 
Convenzione con la Società cessionaria della ferrovia 
Vigevano. Nilano 
Estensione della legge sugli in 
detti al taglio dei boschi. 


mi agli operai ad- 


. 

La Commissione per la « Costituzione delle frazioni 

di Crocetieschi in comune autonomo » si è costituita 

ieri, nominando presidente e relalore l'on. Gian Carlo 
Daneo, © segretario l'on 


TTI DEL GovERNO 


glimento del 
nomi 
— Min. 
rina: Notifica 
Prezzo del camb tel 
rontan 


‘onsolidato a 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 2, ore XU — (Ermon). Stasera la qu 
‘a Margherita, attraversando il Uorso 
io, tenendo in braceio una bambina 

di ventisette m fn investita dal 
elettrico. Ebbe le 

bambina rimase gravemente ferita coll’asportazione 
completa della iano sinistra. 

Il conduttore fugg 

La donna trasportata all'ospedale di San Gio- 
vanni, morì appena giuntari. 

La bimba fu dichiarata gnaribil 
yo complicazioni, 

Napoli, 3 ore 17,10, — Degli antichi compo- 
nenti la Canera di commercio quattro soltanto sono 
rimasti nella tromba. Il Fusco malgrado la uoti pab- 
blicazione dei dcenmenti a suo carico, è riuscito 
terzo eletto. 

Vercelli, 3, ore 14. — Il Consiglio d'anmin. 
della Cnssa di risparmio ha deliberato ad nnanimità 
di er gare 100.000 lire per la costrazione di un 
muovo asilo che ricordi il Re Umberto L 

Palermo. 3, — La signora Giovan: 
va Giocoloro di 50 ann vestita presso il ba- 
stione della Concezione da una carrozza della tr 
via elettrier. Meri poco dopo per lo schiacciamento 
dei polmon 

Ravenna, 3, ore 17. — Stamane certa Giulia 
Margotti, dî 67 anni, è entrata nel Dromo e arri. 
cinatasi al vicario generale. don Paolo Peppi, col 
pretesto di voler confessarsi, gli ha vibrato pare 
chi colpi di coltello, ferendolo, però non gravemen- 
te, alle mani e alle braccia. 

Il movente sarebbe questo : la Curia iniziò recen- 
temente una causa cirile contro la Margotti. Que- 
ata. riteuendone iniziatore il Peppi, avrebbe volnto 
vendica 

La feritrice è 


dine mesi sal- 


‘ita arcestata. 

confermo  defini- 
tiva la lista delle elezioni commerciali telegrafa» 
tavi ieri. 

— Stasera il sindaco e la Giunta si sono dimes- 
si in causa del voto del Consiglio per un sussidio 
alla Camera del Lavoro, alla cui concessione il 
sindaco era contrario. 

Torino, 4, ore 25. — (Ermon). Certo Davide 
Graneri lasciò l' Ospizio di Carità erede di on pa 
trimonio di oltre mezzo milione di franchi. 

— ee 
Il battesimo del principe Aimone. 


Torino, 3. — Alle 15 fu celebrata nella cap- 
pella del castello di Stupinigi, in forma privata, la 
cerimonia del battesimo del principe Aimone che fa 
amministrato dsl cardinale Richelmy, assistito da 
mors. Lanza. Furono madrina S. M, la Regiua Mar- 
gherita e padrino il duca di Chartres arrivato ieri 
dalla Francia, 

Assistevano soltanto tutti i reali prineipi e prin- 
cipesse colle rispettive Case civili e militari. 

Il cardicale Richelmy impartì pure la eresia al 
conte di Salemi. 

‘Servizio spec. del Pop. Rom.) 

Torino, 4, ore 24. — (Ermon). Alla cerimo- 
nia del battesimo del principe Aimone prestava ser= 
vizio il clero palatino. 

Le principesse erano vestite di raso bianco rica- 
mato a stelle argentee, con velo bianco in capo. 

Il principino Aimone era vestito di raso bianco 
con pizzi bianchi. 

La madre, duchessa Elena d'Aosta, Iv portò în 
braccio. Duraote la fanzione piause dirottamente. 

Gli furono imposti i nomi di simone, Roberto, 
Margherita, Maria, Giuseppe e Torino. 

Dopo la cerimonia della cresima del Conte di Sa- 
leni, l'arcivescovo Richelmy pronunziò un discorso 
chiamando Atmone la letizia di Casa Savoja, raile- 
graadosi colla Regina Margherita che nel pensiero 
religioso seppe trovare conforto all’acerbo dolore. 

Là Regina e i principi lo trattenvero poi a col- 
loquio. 

La Regina gli donò una croce pettorale tempe- 
“stata di brillanti con catena d'oro. 


Trarr1 ED ArTE 


Drammatica — Ultime novità tedesche, rappre- 
sentate a Berli: 

Al Neues Theater La prova dell'amore, farsa in 
tre atti di Frennd e von Trotha, ba avato lieto snc- 
esso, quantunque la prova riesca infelice, dacchè 
4 due innamorati finiscono collo sposare altri. 

AI Lessing Theater è stato accolto freddamente 
un dramma iu tre atti iatitolato La Missione, L'in- 
treccio si aggira sopra la missione che una donna 
si impone dî provare l'innocenza di sto marito in- 
giustamente condannato. 

Esso ricorda troppo l'affare Dreyfas, di cui i ber- 
Jinesi hanno avuto abbastanza. 

Esito discreto ha ottenuto al Central Theater 
1 pedre della sposa, commedia di Adolfo Rosée con 
musica di Entieo Platzhecker, che tratta degli 
maiy Celle arventare di uu degno cittadino di 

ia a Berlino, dore sl recù a fare delle inda- 
1: Gini alla vita passata del suo fut Uro. suocero. 


All’Odeon si preparano le rappresentazioni del 
la Phèdre di Raciue colla unova partitura del mae- 
stro Massenet, di cui abbiamo parlato. * 
Questa partitura è considerevole o comprende non 
solo deila musica di scena, ma dei pezzi sinfonici 
da eseguirsi negli iutervalli fra un ‘atto e l’altro 
della traged 
Lirica — Al tentro dell'Opéra dopo Sansone e 
Dalila è statu dato il primo atto dell’ Alceste di 
Gliick, 
Il successo è stato grandioso, ma i critici si do- 
mandano perchè non sia stata data l’opora intera, 
che è un eapolavoro. 
— All'Opéra Comigne procedono contemporanea- 
mente le prove della slireille di Gonnod e del Don 
Giovasni di Mozart che avrà a principale iuter- 
prete Vittorio Maurel. 
Le due opere saranno messe în scena nello stes- 
so tempo. Intanto è in preparazione la Figlia di 
Tabarin, la nuova opera del maestro wabriel Pierné, 
su libretto di Vittoriano Sardou e Paolo Ferrier. 
Anche della nuova opera in quattro atti del m. 
Alfredo Branean, l'Uragano, è stata già fatta la 
distribazione delle parti. 
— Veronica, l'operetta del maestro Massager, 
che audrà in scena stasera al nostro Costanzi, ha 
riportato nu eccellente successo al teatro Koninoff 
di Pietroburgo. 
— All. ci scrive da Ascoli Piceno (2): 
Continuano le rappreseutazioni della Tosca a coi 
accorrono spettatori in gran folla dalle Marche e 
dagli Abruzzi. La splendida musica di Pacini en- 
tusiasma tutti. Ierseia la beneficiata del tenore Ago- 
stini riusci una vera festa dell’arte. 
L' Agostini fu applauditissimo ed ebbe chiamate, 
ricchi doni e fiori in quantità, insieme con la eletta 
artista signora De Marchi, soprauo, e col baritono 
Dadone. 
Concerti. — Il pianista Luigi Diémer si è fatto 
moito applaudire a Lione nel primo concerto del- 
l’ Associazione sinfonica lionese, suonando a perte- 
zione il 4. concerto di Saint Saéus e vari po:zi di 
sua composizione. 
— A Bordeaux si è riaperta la serio dei con- 
certi classici di Santa Cecilia, sotto la direzione del 
maesteo Gabriel Marie, 
Il programma comprendera la 2° Sinfonia di 
Brabms, Ja suite in ve di Bach, le Danze norvegesi 
di Grieg e le Variazioni sinfoniche di C. Franck; 
ed ha frattato gramli applausi al maestro e agli 
esecutori, 
Varie. — La Zaegliche Rund riferisce che 
il professoie Haus Meyer, capo dell'Istituto biblio- 
gratico di Li rato un gran numero di 
manoscritti e lettere di Enrico I{eine che finora a 
verano appartenuto per ereità alla vedova del 
veta, 
Meri questi il più notevole è il primo wanosoritto 
dell'Alta Troll compreudente 200 pagine coperte di 
cancellature; poi 100 pagi.e di poesie e molti frau- 
meuti del “ Rabbino di Bacharach ,. 
Ineltre più di mille lettero che mettono la vita 
ne setto una muova nce, 

niversità di Cambridge ha conferita il gra» 

do di dottore onorario in musica ai maestri jngle- 
si Frederic I. Cowen e Edward Elgar. 

Necrologio. — Il pittore Mario Perret è morto 
a Giava. 

Era un artista coscienzioso ed un colvrista emi- 
neute. Egli lascia molti quadri; per la maggior 
parte sn soggetti della vita coloniale e da lui e- 
seguiti durante diverse missivui che gli erano state 
aflidate. 


La spedizione polare. 
(S) Cristiania, 3 — La balenier: 
rechera nel giugno a Capo Fiora per 
membri scomva:si della spedizione di $, 
Duca degli Abruzzi, 


ella si 
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_Palazzo di Giustizia 

Tribunafe - VII Sezione penale. 
AR CO smile È 
D'Avack - Dif. on, L 


Tanganelli ed Ercolani - P.M. 
lo Nasi, prof. 
ini € avv, 


hi contro De Felice. 

dienza l'avv. Trapanese vuol far in 

leltera del Colonnello dei 

R. Carabinieri, comm, De Giovanni, pubblicata ieri dal 

Popolo Romano, nella quale si smentisce la  deposi- 
zione del maresciallo Bottaro. 

Presidente con molta opportunità dichiara che alle 
pubblicazioni dei giornali il Tribunale è estraneo e pro- 
cede innanzi 

On. E. Stelluli-Scala, deputato (difesa). Dice che 
risuitò dall'inchiesla che il delegato di P, S, Feoli, nei 
giorni delle elezioni, aveva messo a suo servizio un 
ammonito e che ad un debitore dell'ospedale di Giarre 
fu accordata una dilazione al pagamento, Fa osservare 
però che il Comitato constaiò che il debito era garan- 
tito da ipoteca, epperò non vi erano pericoli per l'0- 
pera pia. 

Cirea i fatti di Regalbuto, dice che l'istruttoria dimo- 
strò come si fosse grandemente esagerato e che tatto 
si riduceva a quel preteso telegramma del conte Co- 
dronchi a Vaccaro per l'aggregazione a Catania di Cen- 
turipe, che si è poi constatato essere falso, del che il 
teste ebbe qualche sospetto, giacchè il manifesto che 
fu affisso con quel telegramma non portava l' indica» 
zione della tipografia, 

A domanda dell'avv. Nasi, il teste è convinto che 
alcuni funzionari abbiano mancato al loro dovere ma 
non può immaginare che il sen. Codronchi abbia par- 
tecipato a quei fatti, tranne il caso che avesse perdu- 
ta la testa. 

Conte Gastano Falconi, deputato, (P. C.) Andò R. 
Commissario a Caltagirone sulla fine del 1896 e vi ri. 
mase fino al febbraio del 1897 ed esclude formalmente 
di avere allontanato impiegati il giorno delle elezioni, 
di aver consegnato agli elettori le schede segnate e non 
rammenta di avere destituito un impiegato: in tatti i 
modi dichiara che se ciò foco dere trovarsi il relativo 
deereto nell'archivio comunale di Caltagirone e il suo 
operato fu sempre nell'interesse del Comune, 

On. Gesualdo Libertini, deputato (difesa). Nel la» 
glio del ’96 il teste funzionava da sindaco a Caltagi- 
rone perchè al sindaco cav, Milazzo era morto il pa- 
dre e giù presentiva che il Consiglio sarebbe stato 
sciolto, perchè l'on, Arcoleo essendo al Ministero avreb= 
be fatto valere la sua autorità politica a danno del 
partito a lui contrario. Infatti poco dopo fu mandato 
ad ispezionare il Consiglio comunale, che venne sciolto 
alla fine di Tuglio dello stesso anno. 

Per Io scioglimento del Consiglio gli animi dei due 
purtiti si eccitarono e rnassimamente quelli della ple- 
baglia, 

Accenna alla morte del Pitrelli che il delegato Fran- 
co cercava di attribuirgli, imbastendo un processo nel- 
le aule della polizia, 

Il Franco, dice il teste, redasse un verbalo in cui si 
affermava, per dichiarazione del perito, che il mandan- 
te dell'omicidio del Pitrelli era. stato il Libertini. In- 
terrogato il perito negò questa circostanza, 

Seppe dal Pretore Galletti, che istruiva il processo, 
che si voleva fare prendere una piega al processo nel 
senso suddetto, ma egli dichiarò che piuttosto di spor= 
carsi le mani in pasticci di tale genere rinunziava alla 
sua carica. 

Il teste poi presenti che si architeltava qualche c@- 
sa contro di lui, avendogli il prefetto Dall'Oglio chie 
sto un giorno a Catania che cosa si facesse a_ Calta- 
girone e fattogli capire che sarebbe stato rigoroso con 
tutti facendo pagare a chi aveva rotlo. 

Chieste spiegazioni in proposito il pre! 
rispose che avrebbe dovuto rinunziare all 
che ara la crusa delle discordie a Calta 

Seppe poi che il prefetto aveva detto che bisognava 
trovare il modo di ironcare le discordie in Callagirono 
e insistendo che il teste ritirasse la candidatura, altti 
menti avrebbe lasciata la parte di paciore e si sarebbe 
ricordato di essere stato” per nove anni questo! 

Dopo queste minaccio il testo, consi; 
glia, ritirò la soa candida! 

A domanda del giudice Tanganelli, il teste dice che 
non ricorse "al sen. Codronchi contro tutto quello che 
si commettera a Caltagirone, ritenendo che se il pro- 
fetto agira in quel modo, doveva avere le spalle al sicuro, 


A 1 testo si rivolse all'on. Di Rudia, il qualo rispose 


to. dall'Oglio 
candidatara 


cfie quanto rifletteva la Sici 
dronchi. 
Oggi alle 11, 


ldato al conte Co- 


— do 
Hl processo Henry-Reinach 

(8)-Parigi. 3 — Corte Assiste — Si riprende 
Îl processo intenta,o dalla vedova del colonnello 
Henry contro Reinazh, 

Assiste un pubblico poco numeroso, L'ingresso di 
Reinach e dei testimoni, fra cui Cavaignae el i 
generali Mercier, Floreutin e Roget non provoca 
alcan incidente. 


del trib. correzionale. 
ra competente. 

L'udienza vione sospesa. Ripresasi, il Procnrato- 
re generale della Repnbblica dichiara di ricorrere 
iu Cassazione contro il deliberato della Corte. 

L'udienza è quindi tolta. 


Le piene e le pioggie. 

Il R. Ufficio centrele di Meteorologia ci comunica 
quanto segne intorno alle pioggie straordinarie del 
mese di novembre. 

Il mese più piovoso dell'anno a Roma è, in vi 
normale, il mese di novembre, in cui, secondo il 
sultato della media nel periodo dal '1825 al 1898, 
cadono 110 millimetri in media di pioggia e si han" 
no 11.4 giornate piovose. 

Segue il mese di ottobre con 110 mm, di pioggia 
e con 9.9 giornate piovose. 

Nel meso di novembre scorso si ebbero in Roma 
346 mm. di pioggia, ossia più del triplo della quan- 
tità normale e 18 giornate piovose. 

Prendendo in esame il periodo di 74 anni, dal 
1825 al 1900, nel quale si hanno le misure pluvio- 
metriche più precise per Roma, troviamo che la 
quantità di 346 mm. avutasi nel novembre scorso 
non fu suoerata che nel novembre 1878, în eni si 
ebbero 358 mm. di pioggia, valore medio fra le due 
stazioni del Collegio Romano e del ‘ampidoglio, e 
non fu raggiunta che nel nevembre 1826, in cui si 
ebbero pure 345 mm. Nel periodo sopraddetto di 76 
ami, la cifra di 346 mm. non venne mai superata 
negli altri mesi più piovosi dopo il novembre, quali 
sono l’ottobre ed il dicembre. 

E' da notare inoltre ehe negli ultimi dne giorni 
del novembre scorso si riversarono su di Roma piog- 
gie dirotte con una quantità complessiva di acqua 
uguale a 131 mm. di altezza, che per sè sola snpe- 
ra la media normale di tutto il mese, la quale, co- 
me si disse, fa di 110 mm. 

Cansa del tempo burrascoso e delle pioggie di- 
rotte di questi ultimi giorni fa una promuneiatis- 
sima depressione barometrica di origize attantica, 
Questa trovasi già accenmata sullo carte del tempo 
fin dal 23 novembre, in eni si presentava sull’ Îr- 
landa con minimo di 751 mm. 

L' area ciclonica, dopo essersi trattenuta sull’ Ir- 
landa e sulla Scozia fino a tatto il 27, discese il 28 
sul Canale di S. Giorgio, il 29 sulla Manica ed in- 
curvandosi poi fra i Pirenei e le Alpi, fivi per 
sboccare sul Golfo di Lione e sul Mar Ligure. 

Nel mattino del 30 essa dette luogo nd un wi 

la Corsica e la 
a di cho il tempo fu molto 
burrascoso, con vesti fortissimi 0 mare agitatissimo, 

Tale area caratteristica di depressione si man 
tiene tuttora, ma molto calmata; ed nna parte di 
essa, passata al dîlù dell'Adriatico, ha dato origine 
ad ua 2° minimo. 

Ogzi le ci oni meteoriche quantavque al- 
quanto migliorate iu confronto dei giorni prece 
denti, non lasciavo ancora presagire un bel tempo 
stabile, 


Per il Pubblico 
So CALENDARIO. 
4 dicemb. 1900 — S. Barbara, 


— Framonte alle 1.385, 


onta alle 4.53 1. 


MARTEDI”, 


Pietro in 
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3 dicembre, ore 15. 


massima di 766 sulla Russia, minima 
749 all'Ovost dell'Islasda. 

Italia 24 ore: bi O d 
sulla Sicilia fino a atto sulla xì | temperatura ge- 
neralmente diminuita ; alcune pioggiarelle al Nord-ovest, piog= 
gio sulle Marehe, penisola inferiore e isole ; temporali sullo 
Stretto di Messina e al Nord, 

Stamane cielo varia sull'alto Veneto e 
renico, nuvoloso altrova ; alcune pioggie iu Sicilia è versan- 
te meridionale Adriatico : verti detoli e moderati settentrio- 
nali sulla Sardegna, Xord © eentro penisola, intorno a po- 
nente altrove; mare agitato sulle costo Sicale, mosso al- 
trove. 

Barometro minimo 7 canule d'Otranto, massimo in- 
torno a 760 salla valle padana. 

Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali : cielo 
vario; ancora guslche pioggia sul versante meridionale A= 
driatico ; mare mosso. 


dio salito da quattro mill 


ersante medio tir- 


Enigma 
Quanto son grave al sen di chi mi porta 
E guanto son leggier quando son nato 
Dove il desio mi guida e mi trasporta 
Corro acceso e veloce al par d’an fiato. 
Veggo talor la ta altrui risorta, 
E senza lingua il favellar mi è dato; 
Son forier di contento e di dolore 
E ben m'intende chi conosce amore. 
sn EER 1 cono 
Spiegazione del Passatempo precedente : 


Ri-cor-do 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denonziati nei giorni 30 nov. e 4 die. 
Nati 54, compresi 5 nati morti. 
Morti 51 dei quali 14 sotto i 7 anni. 


monti 
Gressotti de Ceresa Giulio di Giuseppe, Ancora, 20, cel, 
Parsi Mario di Ettore, Roma, 19, cel. 

Gammini Caleedonio fu Domenico, Ancona, 72, ved. 
Fiori Chiara di Antimo, Tivoli, 59, coniug. 

Cola Angelo fu Andrea, Casaso Serravalle, 72, ved. 
Infusi Mario fu Francesco, Roma, 58, ved. 

Sgrelli Tommaso fu Francesco, Monteleone, 36, coniug. 
Petri Carlo fu Tommaso, Firenze, 69, coniug. 

Onofri Ferdinando fu Raflale, Savignano, 4° 
Michisanti Rosa fu Giuseppe, Roma, 75, nub, 

Gasparini Cleofe fa Luigi, Senigallia, 64 

Do Camillis Candida fu Pietro, Roma, 69, ved. 

Conti E ‘mondo di Pietro, Roma, 17, cel, 

Parboni Luigi fu Pietro, Roma, 63, conlug. 

Gerardini Gaetano fu Luigi, Roma, 80, coning. 

Brizzio Maddalena fu Matteo, Formello, 59, ved. 
Barbiani Paola fu Sebastiano, Forli, 76, nub. 

Morote Teresa fu Gio. Batta, Roma, 75, ved. 

Zandotti Geltrade di Filippo, Roma, 22, nub, 
Bomeristai Gili di Giuseppa, Siglo, 35, cl 
Monicacci Rinaldo di Luigi, Roma, 16, cel. 

Gorga Lucia fu Rocco, Gat ignavo 72, ved. 
Ferranti Giuseppe fu Luigi Paivebovigliano, 39, coniug. 
Dionisi Paolo dl Pasquale, Roma, 9 

Cilotti Giovanni fa Serafino, Prioraco, 72, ved. 

Puchi Vincenzo fu Angelo, Norcia, 68, cel. 

mandi Pasqual di Domenico, Pescrothian, 23, ca. 
Belardi Giulio di Romeno. Roma, 19, cel. 

Verducci Angelo fu \Giacomo, Montottone, 36, cel. 
Prosciutti Michelo fu Valentino, Roma, 72, gel. 
Rocchetti Costantino fu Pietro, Sinigaglia, 64, cel. 
Pisani Giuseppe fu Francesco, Catanzaro, 61, eoniug 
Mariani Autonio fa Angelo, Roma, tt 

Marcucci Bernardino fu Filippo, Viterbo, 68, coniug. 
Zucconi Angelo fu Domenico, 54, cel. 

Tarrorieca Adelaide fu Antonio, Roma, 78, ved. 
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I DPMEMDART PINI TE 1 A 


Consiglio Comunale 


Seduta del 3 dicembr: — Pres. Colonna, 


La seduta è aperta alle 21,30. 

La piena del Tevere, 

Libani. Si congratula per l'interpellanza Vitelleschi 
fatta in Senato sulla sistemazione del Tevere all'isola 
Tiberina per eliminare l'interrimento e si associa allo 
sue sollecitudini. 


Chiede informazioni suî danni prodotti dalla piena” 


del Tevere. 

Benucci (ass.). Crede di poter asserire che la piena 
attuale ha superate quella del 1870. Infatti l'idrometro 
a monte di ponte Milvio ha segnato una maggiore 
tezza di 80 centim. e quello a valle di Ripa Grande 
di oltro 30 cent. In media quindi si è avuto una mag- 
giore altezza di 50 centimetii sulla piena del 1870. 
L'inondazione. della città peraltro è dovata in gran 
parta a rigurgito delle fogne, non essendo compiuto 
l'allacciamento della cloaca Massima. Comunque un 
fatto è accertato; che cioè i lavori eseguiti hanno pro 
curato alla città una miglioria di circa 8 metri sulla 
piena del 1670. Si può aggiungere altresì che, a In- 
vori compiuti, Roma sarà salva da qualunque pericolo 

ndazioni, onde si augura che le opere ancora da 
compiersi possano eseguirsi al più presto, Quanto ai 
danni, tre fatti di una certa importanza furono segna 
lati: l'abbassamento di un tratto di fogna salla via A- 
renula, e di un tratto di strada sul Lungo Tevere An- 
guillara e parecchi guasti al ponte di Ripetta. Il primo 
caso non ha alenna importanza: non può dirsi. peral 
tro altrettanto del stcondo, essendosi l'abbassamento 
manifestato per oltre un metro di altezza, 

Ignote finora sono le cause; ma non è escliso uno 
spostamento del muraglione, essendosi constatato un 
movimento nelle biffe poste colà. Terminata la piena 
si polrà defsrminare con precisione di che cosa si 
tratti 

Quanto al ponte di Ripetta questo è stato ridotto a 
così mal partito, che non v'è da pensarci più; e © 
da consolarsi piuttosto, constalando che il ponte Ca- 
vour è pressochè compiuto e quanto prima pbtrà so- 
stituirlo 

Conclude ringraziando pel collega Vitelloschi assente 
delle cortesi parole del cons, Libani e associandosi ai 
suoi voti, nella fiducia che possano essere esaaditi 

Libani è soddisfatto. 

Staderini rileva alcani inconvenienti vorificatisi da 
parle dei barcaiuoli e chiede informazioni. 

San Martino dà esaurienti spiegazioni. 

Suderini chiede quando si discaterà Ja proposta 
che include la questione del sassidio alla Camera del 
lavoro. 

Colonna (sindaco). Venerdì prossimo. Riferendosi 
poi ad una precedenie interrogazione del cons, Ceselli 
sull'allacciamenio della stazione di Trastevere con quel 
la di Termini, partecipa una lettera del ministro. dei 
LL. PP., Branca, che assicura di aver dato istruzioni 
perchè si stadi la mizlior soluzione det problema. 


‘a privata per la manutenzione 


‘eniivo 1901 

Sì riprende la discussione del preventivo 1901 

Colonna (sindaco). Prima di procedere oltre sulla 
discussione del bilancio debbo una risposta ai vari o- 
ratori che nell'ultima seduta presero parte alla discus- 
sione generale, 

E prima di tutto debbo esprimere -loro i ringrazia» 
menti della Giunta per aver essi voluto renderci giu- 
slizia riconoscendo che se il nostro bilancio non è l'i- 
deale che sarebbesi potuto desiderare per il bene della 
nostra città, ha per lo meno il pregio dell 
e della chiarezza, 

Noi stessi, nel presentartelo, non avemmo la pretesa 
di ritenerlo il modello dei bilanci è quello che 
può es le altuali condizioni dell'Amministrazione 
comunale © slamo continti che allo stato attuale 
presenti ciò che di meglio ci era possibile di fare. 

N Consiziio non può dimenticare iu quali diffieili 
condizioni noi assumemmo Ja gestione egli affari del 

alla necessità di provvedare 
pubblici servizi e di 
sviluppo edilizio della cit- 
è, veniv cho ci derivavano 
la gestione governativa del dazio-consumo, di anti- 
ordate con la legge del 1890, e cresceva 
709.000 lira ner il rimborso e l'am- 
del prestito dei 15 

prima di pensare i più radi 


rrestare il pr 


milioni. ( 
duratur 


del momento, 

L'aver qttenuto il rinnovamento per un quinquennio 
del dazio di consumo, il prestito decennale di 2,700,000 
e le anticipazioni almeno per due anni in L. 800,000 
sembrò a noi assicurarci una tranquillità necessaria 
per avvisare ai mezzi di un più duraturo assotto della 
nostra finanza, 

Questo problema, e al quale accennarono vari degli 
oratori dell'ultima luta, è bene rammentare che fa 
parte del programma della nostra amminisirazione e 
che io ebbi l'onore di manifestarsi fino dal giorno 
cui per la vostra benevolenza fui assunto a questo 
posto. Il compito non é nè semplice né facile, ma 
sarà oggetto dei nostri studi ed abbiamo fiducia che 
mercè la vostra effieacissima cooperazione ed attin- 
gendo nuova lena dall’affetto vivissimo che noi tutti 
indistintamente nutriamo per Roma, potremo riuscirvi. 

Il bilancio che noi vi abbiamo solloposto non solo 
non si presenta in condizioni anormali, ma regge al 
confronto di quelli degli esercizi passati. 

Il collega Santucci rilevava nel suo elevato discorso 
che all'attuale bilancio sembrava mancasse quell’equi- 
librio necessario fra le entrate e Ie uscite di carattere 
ordinario. Però riservandomi di riesaminare dettazlia» 
mente il conto che egli ha fatto, debbo subito fargli 
osservare che egli fu indotto in errore  annoverando 
fra le entrate straordinarie i 2,500,000 lire del con- 
corso governativo, le quali per essere in forza dell’ar- 
ticolo 8 della legge 20 luglio 1890 assicurate fino al 
1959 debbono essere considerate come una vera e pro- 
pria entrata ordinaria del Comune. 

Così pure non è esatto considerare come una defi. 

inza di bilancio l’entrata di 2,700,000 lire per l'e 
stinzione di debito, perchè non è che sostituzione 
di una passività ad un'altra esistente che altera l'eco- 
mnomia del bilancio. 

Del resto contro un'entrata effettiva. L.25,808,039,15 
abbiamo un'uscita di L, 25,677,082,87, quindi una ri- 
manenza attiva di L, 130,956,58. Non manca pertanto 
al dilancio che una certa elasticità. 

E' vero peraltro che con una cosi meschina rim 
nenza è impossibile far fronte all'ulteriore sviluppo del 
Piano regointore, Questo voler compiere la sistemazio- 
ne edilizia della città con sole risorse comunali è più 
che un sogno, un errore gravissimo, nel quale si è già 
incorsi © ci ha condotti a quelle sproporzionate passi- 

ità che tanto gravano l’attuale situazione. 

Il cons. Ernesto Pacelli, opportunamente accennava 
alla ingente contribuzione governativa che ha portato 
Vienna e Parigi allo stato attualo di decoro € di gran- 
dezza, e noi non possiamo non rammentare come men- 
tre da un lato il nostro bilancio è assolutamente gras 
vato da forti pesi sostenuti per conto dello Stato per 
caserme, tribpnali ecc, se aiuti ci furono dati, ossi 
fusono inadeguati allo scopo, e che a differenza di que- 
gli Stati, la capitale d'Itulia è stata in gran parte tra- 
sformata a spese di Roma. 

Consentiamo quindi — soggiunge — nel concetto 
‘concordemente espresso da tutti gli oratori dell’ altra 
sera e fermi nella convinzione che Roma ha dirilto di 
mantenere il primato che le hanno conferito 27 secoli 
di storia e che il Governo ha il dovere di non far meno 
per lei di quello che gli altri Stati hanno fatto per 
loro capitali, non possiamo non riconoscere la parsi- 
monia degli aiuti ottenuti. Essi sono quanto potemmo 
ottenere, non quanto chielemmo e assai lontani da 
quanto desiderammo. (Bene). 

Confidiamo però -- corclude — e ce ne danno af- 
fidamento le parole pronunziate ieri alla Camera dal 
Ministro del Tesoro e le approvazioni che l' accolsero, 
che Governo e Parlamento dovranno in avvenire com- 
pensare la deficienza, compiendo un atto di giustizia e 
di patriottismo, (Approvazioni 

Questo convincimento però non affevolì in noi il 
proposito saldo di attenerci alle più severe e serapolose 
regole ja amministrazione e ponemmo ogni cura a 
che, senza inasprimento delle attuali imposte, possano 
meglio ripartirsi le contribuzioni dei cittadini. 

Termina augurandosi in risposta alle parole del cons. 
Teco che con questo finisca era. dei bilanci d'espe» 
dienti © che si possa salutare il sorgere del nuovo se- 
colo, dicendo con Orazio = Alme gol, possis mihil 
urbe Roma visare Maius. (Approvazioni unanimi). 

Pacelli Ernesto, Vuol sapero quale portata abbia 


| tito, passò alla 
stemazioni, provvedere ai bisogni imperiosi | 


la parola affidamento da parto del Gevemy ,,,, 
rinnovazione dei prestiti del Coruune. Pel 

Colonna (Sindaco) Assicura chè si hanno py, 
promesse. a 

ione degli articoli, 
Crilica il metodo sogaîto negli affi {,y 
proprietà comunali troppo lungo @ complicato. © 

Tittoni. Osserva che ciò dipendo dal fuio 4, 
coniratti debbono essere approvati. Ù 

Gal i fi sal servizio delle py 
funebri. ì 
Cecchini. Dimostra come molte voci della tg 
daziaria non rappresentino alcuna difesa pel cone 
gio locale © quindi domanda che il Sindaco poy 
una Commissione perchè stadi e riferisca n 
ficazioni da sottoporsi al Ministero. 

Staderini. Ricorda quanto ha già fatto In Spy 
dei negozianti e purtroppo senza risultato. x 

Colonna (“indaco). Aderisce alla proposta Cee 
riconoscendone tutta l'importanza. i 

Casciani. Propone che la nomina delli Com 
sione sia deferita all'on. Sindaco. 

Posta ai voti la proposta è approvata all'un 

Soderinî, Vuol sapere quanto ci sia di 
minaccia di un aumento del dazic consumo « 
da parte del Governo, 

Colonna (Sindaco), Assicura che l'amimin. ha r 
vato a sè qualunque variazione in ordine alle 
della tariffa daziaria, 

Nathan. Raccomanda il ripristinamento dei pre 
per l'agricoltura. 

Si approvano tutti i capitoli dell'entrata, 

La seduta è tolta alle 12 3;4. 


N 
ul rino 


Erano presenti: ka 
Pacelli Emesto, Battareli, Carancini, Frelini. pa. 
celli Filippo, Benuosi, Armellini, Colllicci, Basina] 
Postempsk, Cecchini, Verdi Cesa 
Tenerani, Malatesta, Casto i 
ba, Gazzani, Colonna Prospero, Soderini, Galî, x 
Tommasini, Liberali, Di San Martino, Staderini Tri 
Kazmbo, Monazni, Koch, Nathan, Galluppi, Cruciani 
valleri, Teso, Pinaciani, Salustri, Ruggeri; Berari, | 
garini, Saniacci, Di Carpegna, Ballori, Casciani. Alavi 
Îaconcci, Scialoîa, Persichetti, Doria, Giordan-ipuiv 
Boncompagni, Ferrari, Vitelleschi, Trompeo, Tongssi 
Zuecari, Topai. 


Esplosione di dinamite. 


.(S) Tunisi, 3, — E' avvenuta un'esplosione 
di dmamite nella miaiera di Tedjhamm 
Un italiano è rimasto morto ed uno ferito, 


Cronaca.:Roma 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservat 
rio del Collegio Romano, ‘l'ermometro centigrai 
Massimo 142 — Minimo 70, 

iminale, — S. M. il Re accompagnato 
dall'aiatante di campo generale Brusati scortato 
da un drappello di corazzieri si è recato a visi. 
tare la caserma Ferdinando di Savoia in via 
porta San Lorenzo, 

La Regina Ele; in visita. — Ieri alle 
due pomeridiane la Regina Eiena, accompagnata 

duca e dalla duchessa d'Ascoli, si recò a vì- 
sitare le due sezioni dell’Orfanotrofio di Santa 
Maria degli Angeli. 

lla sezione femminile in piazza delle Terme 
fu ricevuta dal comm. Colmayer, prefetto di R 
ma, dilla Lommissione amministrativa composta 
del presidente avr. Viti, del marchese Del Giril!o 
e del cs Piacentini. 

La Resina volle visitare l'istituto in tutte le 
sue parti, e volle prender conoscenza dell'anda- 
mento dei varii servizi, compiacendosi di vedere 
osservate e curate tutte le preserizioni che sug 

giene, rallegcandosi della floridezza 


ratorii interrogò le alunne, e volle prender no- 
tizia dei lavori a cni vengono avviate. Visitò 
poi la lappella, ove sì trattenne a prega 
compiacque di sentire che i lavori pel com} 
wento dell'Eseira non recheranno aleun danu 
all'istituto. Nel congedarsi, dop circa due ori 
volle esprimere la Sua leale soddisfazione all 
Commissi:ne e alla direttrice, e salutata prima 
dalle orfane e poi da nna moltitudine di person: 
che si erano racc»lte avanti alla porta del ist 
ita della sezione mas 

ia Venti Settembre. 

Fa ricevata anche qui dal Prefetto, dalla Con 
missione e dal Direttore Colonnello N. More 
e al suono della marcia Reale eseguita dalla t 
fara degli alunni. Dopo la presentazione de! 
sonale fatta dal idente la Regina visitò 
ma la Cappella, poi gli uffici e quindi i d 
tori, ove gli alanni nella posizione di attenti 
stavano immobili a pie’ ingoli letti. 

La Regina con affetto di madre, interrogi qua- 
si tatti i piccini, informandosi delle loro condi- 
zioni, de' loro studi, delle loro attitudini e della 
loro condotta. Discase poi a visitare le cucine, 
il refettorio, le officine. 

Nel vasto cortile trovò poi schierata tutta la 
Comunità la quale, al suono della fanfara, sfilò 
militarmente. 

La Regina, dopo aver espresso la Sua alta sod: 
disfazione alla Commissione e al Colonnello Mo- 
retti pel contegno inappuntabile degli alanni, la 
nettezza dei locali, l'andamento dei varii servizi, 
lasciò l'istituto. 7 

Anche qui la folla che si era raccalta avanti 
alla porta applaudì calorosamente alla Regina. 

Vatieano — Ieri il Papa e îl Sacro Collegio 
dei Cardinali hanno assistito alla prima predica 
dell'Avvento recitata dal padre Paolo da Pieve 
di Cotrone. 

— Il Papa ricevette in privata udienza mon- 
signor Carlo T. Sercloos, rettore del Collegio 
belga, e il signor conte dé Banrnay, già depa- 
tato s1 Parlamento Portoghese. k 

Il Principe Giorgio di Grecia — Iei 
il Principe Giorgio ricevette il capitano di fregata 
Gerra, che era prima a Creta e fu perqualche tem- 
po in missione ad Atene, vés 

Consiglio provinciale. — Il Consiglio 

rovinciale è convocato in seduta pubblica per 
lunedì 10 decembre. ; 

L' ordine del giorno oltre le deliberazioni prese 
ad urgenza reca le seguenti proposte: 

— Consuntivo 1899. 

— Preventivo 1901. 

— Proposta di aleuni Consiglieri per l'aggiunta dl 
un comma all'art. 32 del regolamento per gl' impiegati 
provinciali. © 

— Parere da emettersi dal Consiglio sulla vertenza 
circa la territorialità della tenuta di Morolo. 

— Id. id. sulla domanda del Comune di Acuto per 
il ripristinamento della sede notarile. 

— Id, id. salla domanda del Comune di Montecelio 
per l'istituzione di un posto di notaro. 

Interpellanza dell'on. cons. Clementi avv, Giulio 
ciroa i mezzi ed il modo, con eni la Deputazione in- 
tende provvedere all'esecuzione di nuovi lavori strada» 
li, od almeno al compimento di quelli già cominciati, 
ritenuti necessari ed indispensabili allo sviluppo eco- 
nomico industriale e commerciale di aleune regioni 
della Provincia di Roma. 

— Domanda dell’Associazione Pro Montibue per 
contributo nelia spesa d'impianto d'un vivaio di alberi 
per il rimboschimento. Pro) della Deputazione, 

Gianta amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa, in sede contenziosa, 
tenne ieri seduta pubblica presieduta dal con- 
sigliere delegato Ricci-Gramitto. 

‘urono disensse lo seguenti canse: s; 

Papi, segretario comunale, difensore l'avv. Sit- 
daci contro il Comune di Prossedì per riduzione 
di stipendio ; De Carolis, guardia campestre, di 
fensore avv. Garbini contro il Comune di Tessi- 
niano difeso dall'avv. Ciolfi, per licenziamento. 

Camera di commercio. — La Cane: 
di commercio ed arti di Roma è convocata i 
seduta pubblica per il 7 dicembre corr. alle 10 
ant. nella propria sede in piazza di Pietra 

All'Università. — Tutti i giovedì, a comin- 


ere un programma di igiene pedagogica e di e 
dorenione fica. Tela. pirso è per gli studenti di 
lettere, filosofia @ scienze Rat giovani civò he 
faranno prossimi insegnani famo cl È 
comunale d'istruzione ha pregato i maestri da 0ss0 
i di frognentare questo lezioni» 
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tibue per 
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è contenziosa, 
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mpestre, di 
ne di Tea 
ziamento. 
reio. — La Camer 
E Koma è convocata Îl 
licemb:e corr, alle 10 
hi viazza di Pietra. 
fî'utti i gioveli, a comin 
raf. Saverio 


è per 
per guei giovani ciuè che 
i. Sappiamo che l'ufficio 
bregato i maestri da esso; 
Biuesto lezioni. |. 


Pei servizi di assistenza sanitaria, 
aprile p. p. fu aperto il concorso ad un 
dico-chirargo di do e di La 


sapplenti nel servizio di assistenza 


ars (notturna) e, even- 

atti i servizi in città 
sto di medico-chirargo di 
di 1a classe, e di ò supplenti si 
‘ono 10 concorrenti e soltanto 6 di essi 
S Unò non vaggionse la 
ito venne così formata: 


Pietro Ambroge D.r Pietro Mazzi- 
- 5. Dr Ginseppe Mancini. 

‘ato quindi un fatto non comune nella 
storia dei concorsi e civè che al esso si presen- 
tarono pochissimi conco renti, tanto che non fa 

sibile di ricoprire tatti i posti di supplente. 
lo per 30 posti si presentarono 53 con- 

47 di essi poterono esservi ammessi, e 

ero l'idoneità ossia, nel complesso, 
50. 
ala di merito veune così formata: 
Vincenzo Giudiccandrea — 2. dott. Luigi 
iverini doll, Carducci 
iiuseppe fio. 
dott. Alessandro Geraldini — 7. dott, S 
$. dott. Mario Serena — 9. dot 
o Olivieri — 11. 


16. dott. Umberto Biraghi — 
inni — 18, dott, S: 


ti — 29, dottor Fau 
t, Giuseppe Lazzari — 31. dott. Rosario Spina 
dott. Attilio ;3, dott. Rafrele Sa» 
— 31. dott. Gioacchino Guarini 
i primi trenta classificati sono compresi î 
ott. Mazzitelli e Gnidi, i quali riuscirono anche 
nel jrecedente concorso per i modici dell’ Agro 
romano e dovranuo o.tare per l'una 0 per l'al 
t a categoria. inoltre, come sonra s'è detto, si 
4 suppleuti invece di 5, sono riusciti per 
ai dell'Agro romano. Non sembrardo quindi 
opportuno di bandire un nuovo concorso per rim- 
iazzare i posti del 5° suppleni ucante e, 
mente, di altri ine supplenti, se i due 
> recente ‘ptassero per la 
a, mentre, ove optassero peri 
, dovrebbero rimpiazzarsi 
con altrettanti idonei i due suppienti notturni ; 
inuta ha preposto al Consiglio di deliberare 
he non sia aperto i: concosso per sopperize alla 
sanza de plenti per l'Agro romano, ma 
jano invitati a seconda dell'ordine ner 
rrendo, tutti i 34 idonei dell’ ultimo 
a optare per l'uno o per l'altro posto 
e, e che sia limitata la nomina dei 
al numero di 5 per l' Agro romano e 
i zi d'urgenza, provvedendo ai 
servigi si dile possibili va 
seiti idonei nell'ultimo concorso, 
esszione delle strade. — Col 
1 cor.ente seadeno gli otto appalti per la ma- 
ione d Jle strade e piazze della città e 


enrelli — 


burbio 
Giuota ha già dis ed il Consiglio Ci 
e rovato, perchè si proceda all’ag: 
di sei dei detti appalti col m 


lino è Castro Pretorio) e del Rione I Monti). 
r questi due lotti a Giunta, a fine di fav 
vperai delibe' ò di chi: 
oncederli a tra 
vata a due Società cooperative e ci 
ativa fva gli operai selciar 
iva fia i ma 


e piazze del } + all'altra invece 
merebbero le strade azze del Rioe I. 
offrono il rib: del 

di tara e misura. 


010 € 
di un tie 


Il con 

Mercato del 
la piena del Tevere 
possibile la viabilità 


ha reso difficile od im- 
teneva che il mercato 


fiscreto numero di ca- 
valli, fra coi aleuni di r razza, dei pule 
ni e dei mali, aicune coppie di buoi 
i da carne, nomerosi snini, un 
zz:ro, subito venduto, ed uno 
grupo di più di 20 vacel È 
proveniente dall’ Alta Italia, del negoziante sig. 
erinaldi, îl quale fece ottimi affari, vendendo 
le vacche per Roma, per Lecce ed altrove. 
aiamo di buon grado che questo mercato, 
tanto necessario per Roma, v:da p 
prendendo quell'importanza che è da desiderarsi. 
Nella sala 


no oltie 30) ex diurnisti dell’Amm.ne delle Poste 
è Telegrafi, per discutere intorno allo stato mi- 
o creato loro dalle dispvsizioni del vigento or- 
ico, all'atto della loro promozione ad utticia 
ed aiutanti. 

Presiedeva l'on. Pozzi Domenico. Oltre tutti i 
colleghi del Regno, aderirono per lettere © tele» 
srammi parecchi deputati fra i quali l'on. Santiui. 

Dopo vivace ma ordinata discussione approva- 
rono per acclamazione il seguente ordine del 
giorno: 

Gili impiegati letti fanno voti perchè vengano al 
più presto possibile attuati i provvedimenti seguenti, i 
quali sono nec ri ed urgentissimi 

Abolizione delle classi a L. 1000 a 1200 nella 3.a 
è 2a categoria come insufficienti ai più elementari bi- 
sogni della vita 

în via provvisionaie domandano la sospensione del 
pagamento rateale della cauzione fino alla esecuzione 
di altri provvedimenti e la sospensione del 15 00 del- 
la legge Sonnino. 

Coneludono ‘interessando i deputati intervenuti al Co- 

enti a volersi rendere interpreti e patro- 


a piena del 
ieri la piena cominciò a decrescere e l’abbass: 
mento delle acque, sebbene lento, fu continuo in 
tutta la giornata. 

Le misure idrometriche di ieri fino alle 18 e- 
rano queste: Orte m. #.50 — Corese m. 5, Roma 
Ripetta 14.7 

Parecchie delle botieghe invase dalle acque 
furono riaperte e dovunque si provvide alla re- 
mozione dello strato melmoso lasciato dalla pie- 
na. Non sembra che si abbiano a lamentare gra- 
vi dani. na 

Grandi preeccupazioni destò feri mattina la 
frana verificatasi, come annunziammo ieri l' 
tro, presso il ponte Cestio. 

Quivi infatti il cedimento del terreno comincia 
a pronunziarsi dalle spalle del ponte Palatino e 
finisce a metà del Lungo Tevere Anguiilara. 

Da principio si dubitò che un tratto del mu- 
raglione avesse ceduto, onde fu subito convocata 
la Commissione dei lavori del Tevere per le op- 
purtune ve ifiche. 

Ieri mattina infatti si recavano sul luogo il 
sindaco, l’assessore- Benucci, il senatore i 
l'iug. Giorgi deila Commissione di vigila 
gegnere Miceli del Genio civile, l'ing. Vi 
direttore dell'ufficio tecnico municipale, l'ispet 

ilizio ing. Cavi, il cav. Fucci, comandante 
dei vigili, gli incegneri governativi pei lavori 
del Tevere Giordano, Chiari, Profili, Bianchi e 

i ingegneri municipali Bonfiglietti, Bonoli, Ca- 
priati, Luini, cltre il maggiore del genio. 

La Commissione potè constatare che non erasi 
Verificato alcun colimento di muraglione, Sol- 
tanto delle vecchie lesioni eransi riaperte onde 
ne erano seguite infiltrazioni che avevano pro- 
vocato l'abbassamento del terreno e la frana 
presso il ponte Cestio dovuta a qualche vuoto 
sotterraneo sconosciuto. 

La conclusione fa che un giudizio definitivo 
non era possibile se non al ritiro delle acque. 
Furono quindi poste delle biffe nel tratto del 
muraglione lesionato, 

Disgraziatamente alle 5 si notò che lo biffe si 
Svezzatano, 


‘evere. Nella notte di 


{ mai accompa) 


Dl muraglione in pericolo — Tersera verso le21 
le fazioni dei bersaglieri e dei carabinieri che si 
trovavano sol Lungo Tevere Anguillara per im- 
pedire il transito ai pedoni avvertivano un rom- 

0 improvviso, seguito da un rapido avvallamento 
del terreno per un lungo tratto a ridosso del pa- 
rapetto del muraglione. 

HI marciapiedi, con le cumette di selciato, gli al- 
deri ed i fanali a gaz, venivano sprofondati per 
l’altezza di sette metri, lasciand> isolato il mu- 
raglione, ch‘, spiombando verso il fiume, minac- 
cia da un momento all’altro rovina. 

Avvertite della cosa le antorità, il sindaco, gli 
assessori e quasi tutti i consiglieri comunali, dhe 
erano in Cainpidoglio per Ja seduta consigliare, 

correvano sul luogo per rendersi conto dell'en- 
tità del danno. 

L'ispettorato adilizio, il Genio civile ed il Co- 
mando dei vigili intanto si portavano immedia- 
tamento colà per gli opportani provvedimenti. 

Per ogni buona precauzione fu subito disposto 
ro sgombro delle case che fronteggiano quel trat- 
to di Lungo Tevere e gli abitanti vennero rico- 
verati al La to di S. Sabina. 

sivne è questa: che il tratto di mu- 
detto, in curva per cirea 200 met i, 
amente fu costroito tra i primi, 
ad a-îa compressa- ma col vecchio metodo delle 
lacciatare, e si trova di fronte all'isola Ti- 
berina, dove si è formato il noto ini 
O a è avvenuto che per la niuna solidità di co- 
strazione — avendo il muraglione le fondamenta 
di soli 6 metri — e per l'arto che deve soppor- 
tare da solo della corrente, spinta appunto ver- 
so quel tratto, le acque sono nenetrate sotto le 
fondazioni ed hanno prodotto il cedimento, 

Par troppo occor-erà una spesa non indiffo- 
rente per la ricostruzione di quel tratto di mu- 
ro: ma tranne questo danno, rimediabile, la di- 
fesa del Tevere ha dimostrato di esser tale da 
resistere a qualunque eventualità. 

In altri punti. — in piazza Cairoli, e nel- 
le vie Arenula, San Bartolomeo de’  Vaccinari, 
Lungo Tevere Uenci e Pier Leoni si sono veri- 
ficati avvallamenti, dovati all’ assestamento del 
suolo in cansa del fiitramento delle acque sot- 
terranee. Intorno agli avvallamenti furono posti 
segnali por impedire il transito. 

in via Ginori 41, int 
ti nell'abitazione di Fe © 
smmogliato. Le guardie ordinarono lo sgombero. 

Egualmente l'ufficio tecnico municipale ha fat- 
to sgombrare la casa in via dell’ Atleta 18, che 
minacciava rovina. 

Altri dettagli. — Da Fiumicino annunziano che 
in causa della rottura dell’ argine, la borgata è 
allagata per circa 50 cent. di altezza, Sono par- 
titi a quella volta e per Magliana e Ponte Ga- 
lera, barconi d 
Piacenza, e barcaiuoli, zappatori, allievi carabi- 
nieri con provviste di viveri per gli abitanti. Il 
Tevere a Fiumicino, a causa dell'invasamento 
superiore, non accenna ancura 2 deeresceri 

Nel piano di Monterctondo fa ritirato 
vizio dei soldati del ge 
conosciuta la necessità 

— Iersera giunsero da Civitavecchia 35 mari- 
ati da un ufficiale e questa mat- 
poli. 

I detti marinai sono 
per aiutare la compagni: 
le opere di degli inon 

La decrescenza delle acque, avverrà, come già 
abbiamo detto, lentamente. Posto che la piena 
attuale sin egnale od anche superiore a quella 
del 1871 diamo che il massitao di quella 
piena si verificò il 27 dicembre alle cre 10 p, 
che segnò m. l all'idrometro di Ripetta e vi 
rimase sino alle 6,30 della mattina del 929: dal 


ancora m. 10,04, 

— E' da nota 
vataggio e di soccorso che da tre giorni hanno 
prestato, affatto disinteressatamente. si compren- 
de. i ieali Canottieri del Tevere, dei quali è pre- 
sidente d'onore il Duca Tommaso di Genova e 

idente effettivo l'on. Barone de Risi 

ola di S. Bartolomeo per tatt 

ato hanno prestato servizio i signori 
A i e De Benedetti, due volte mettendo a 
repentaglio la vita. 

tieri della Lungara con quattro 

ni, pes un giorno e nna notte 

piuto dai canottieri, 

icipio si è affidato completamente. Da 

fra i ti altri, oltre i sigg. Correa, 

Badiali e Moroni che si recarono nei piani di 

Monterotondo, i signori Narducci, Cavallini, Ar- 

tero, Mimi Gili, la presidenza, il consiglio e tutto 

il personale del Cinb che mon Si sono riposati un 

istante. he idanni subiti dal materiale sono 

ingentissimi. Da azginugere che l'ufficio munici- 

pale per l'organi one dei soccorsi è stato ap- 
punto impiantato alla sede della Soci 
tersi valere dell'opera di tatti i prati 

cunottieri. 
Circolo monarchico universitario. — 
alle ore L/, nei locali del Circolo (piazza del Gril- 
Agabiti terra una conferenza. 
a politica. » 
poste dirette. — La Commissione di 1% 
2a per l'applicazione delle imposte dirette ha 
accolto i reclami per la tassa ricchezza mobile di 
Hoche Giovani. 

Ha accolto in parte quelli di Zallocco Filippo, 
Giuliani Vittoria, Bacchetti Elena, Pateras Gustavo, 

janchi Ferdinando e 0. 

‘a respinti quelli di Camerata Giuseppe, Serafini 
Domenico, Capecchi Anita, Ezechiel Mosè, Piperno 
Giacomo, Duray Teodora, Cilla Augusto, Moutani 
Valentino, Pateras Adelaide. 

Trasferimento Giovanni Laffranco fa noto 
chè l'antica Drogheria gia Ladelci di via Foro Tra- 
iano 17 si è trasferita in via Margana 4 con mescita 
di liquori. Si accestano pure ordinazioni per pastic- 
ceria. 

1l cognac Buton è squisito! — L'enor- 
me diffusione lo attesta - L. 3,25 la bott., Piazza Trevi 88. 

Ospedali di Roma. — Movimento del ma- 

lati al 30 novembre 1900. 


8, spinto 
8. Antonio 


Grave investimento. — Ida Vando di 2 
anni, romana, dimorante in via Il di via S. Croce, 
n. 9, ieri alle 14, in piazza S. Croce in Gerusalem 
me, venne investita da un carretto condotto dal 
vacearo Bnciarelli Nazzareno, di anni 48, perugino, 

La povera bambina riportò ferite e contusioni al 
ventre, alle natiche e alla base della spina dorsale. 

All'ospedale di S, Giovanni i medici si riserva» 

giudizio. 

Il vaecaro fu arrestato dagli agenti di P, S, del» 
V'Esquilino. 

Atto di coraggio. — Ieri alle 11.30, il ra- 
gazzo D'Angelo Beedetto si inoltrò presso’ Ponte 
Noventano, ove l'acqua era alta quasi due metri. e 
disgraziatamente cadde nell'Aniene. Sarebbe senza 
dubbio avnezato, se il giovane Bernardone Angelo 
con un subitaneo atto di coraggio non fosse riusci» 
to a trarlo in salro. 

Vivande sospette. — L'ostessa Densi Ma- 
ria, d'anni 57, romana, con negozio in via dei Fie- 
nili, ieri preparò una vivanda con delle budella di 
abbacchio. Quindi invitò a mangiare il sucsolento 
intingolo la sua coinquilina Minelli Clementina, di 
anni 48, da Gallicano. Alle sera le dne donne fu- 
zono prese da atroci doleri di ventre © vomit.. 

‘Alla Consolazione dove vennero trasportate, fu- 
rono giudicate guaribiii în 10 gior 

AS. Antonio, — Ricoverati : 

Jeri sera alle 22,30, venne ricoverato Leone De 
Luca, i, da S, Vito Calabrese, dimoranto 
in via Salaria n. 73. Il De Luca aveva una profon- 
da ferita alla coscia sinistra; dichiarò di essersela 


jel genio con pontieri venuti da | 


Dai medici dell'Ospodaîe fa giudicato guaribile in 
25 giorni con riserva. i; 

L'autorità di P. S. fa indagini per constatare la 
autenticità del fatto. 


«l—Téiiiîiniiiiiiii 
Piccola Cronaca 


Ocnlista. — Dott. Collica-Accordino: via Pan- 
theonò 7, alle 3; via Leonina 11, alle 9. 


Monte di Pietà. 


Mercoledì, 5 dicembre 1900 - 1.* Custodia vende : 
Oggetti d'oro impegnati il di è maggio 1900 fino 

alla petit | 108700. i 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 16 

maggio 1900 fino alla polizza 111000. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre cnstodie, 
Nella sala situata iu Piazza S. Salvatore in Campo 

N. 40 dallo ore 10 alle 14 di Martedì 4, 

saposti i pegni ed oggetti preziosi. 


A 
Teatri di Roma 


Costanzi — Rere volte, anzi mai 
il caso che una compagnia Ci operette i 
periodo di tempo riuscisse a poter presentare al 
pubblico un assieme di spettacoli che fermassero 
l’attenzione e destassero l'entusiasmo generale. 

Però ia compagnia diretta dal cav. Marchetti în 
un mese ha fatto miraeoli, © iersera col presentar= 
ci Veronica, una novità che ai Bouffes Parisiens 
di Parigi fece semplicemente furote, può dire con 
soddisfazione di aver raggiunto l'apogeo. 

Perchè Veronica non è una delle solite operette 
in cui la vii lo spirito mordace s'intrecciano 
piacevolmente, ma è assolutamente un’opera comica 
finissima, geniale, in cui niente difetta sotto tutti 
gli aspetti. . 

La musica è di fatinra fine, elngante, piena, e- 
suberante di dolei e soai motivi che si alternano 
con altri giocosi quando l’azione è comica. 

Il finale del primo atto, l’intero secondo atto con 
un duetto paradisiaco, il terzo atto, tutto insomma 
contribisce al assicurare al lavoro, oltre al plauso 
anche l'onore di parecchie repliche. 

Il soggetto non è certo privo d'interesse ed è 

ivertente, Circa pui alla messa in scena, ai 
stiari e via dicendo, basta dire che superano oguî 
aspettativa, Lo scenario è splendido: IZ tempio di 
Flora al primo atto, Alla Buglia d’oro a Romain 
cille al secondo sono bellissimi, incantevole poi per 
effetto Un salone alle Tuileries al terzo. 

L'esecuzione ottima da parte di tutti; la Mar- 
chetti e la Majeroni confermarono la loro fama, il 
Pinelli, Giulio, Marchetti furono addirittura grandi. 

Ora se Veronica stasera si ripete vugl dire che 
«pr» le serie di moltissime repliche ana più fortu» 
nata dell'altra. 

Il teatro iersera era gl completo. 

Valle. — Perdarand» il danno al filo condut- 
tore della luce elettrien — causato dall'inondazione 
del Tevere — anche iersera il teatro rimase chiuso. 
Stasera replica dello Shylock ed i biglietti sono va- 
lidi egualmente. 

Adriano — La graziosa pantomina Cendrilon 
egregiamente messa in scena dalla Compagnia Gatti 
e Manetti ebbe iersera esito felicissimo. 

Furon» molti applauditi i mivnscoli artisti. 

Questa sera prima replica preceduta da attraente 
programma. 

Quirino — Stasera La Forza del destino con 
le signore Pizzagalli e Quaini, e i signori Delle 
Fornaci, Gregoretti, Ricceri e Caldani. 

L'orchestra sarà diretta dal valente maestro T'eo- 
filo De Angelis. 

Nazionale — Si ripete la grandiosia féerie 
Le 5 parti del mondo. 

Manzoni — Il nuovo dramma di Giuseppe Pe- 
trai, Il romanzo di un bandito, che per circostanze 
impreviste non potè essare rappresentato iersera, 
andrà in scena staser 

Auguri di successo al 

mpatico. 


era dato 


valoroso autore, noto è 
Fabr.. 
—te— 


Spettacoli d’oggi. 
5. 


Adriano — Circo equestre, @ 
Nazionale — Le 

Quirino — La fo 
Manzoni — Il rome 


AFFANNO 


Sig. Carlo Atmaldi — Fan 

Foro Bonaparte 35 — Milano 
Sono già dieci wesi che grazie al suo Liquo- 
re Antiasmatico io più non ebbi alcun 
accesso d'asma bronchiale. Ora dorno 
benissimo, tanto da sembrarmi di non averne mai 
sofferto, malgrado fossero 6 atmi che vi andassi sog- 
gotto. All'inizio della cura fui visitato dal dottore 
che mi disse di mettermi a letto pel gran catarro 
che riscontrò, gindicando impossibile che potessi cone 
tiunaro il mio lavoro: avevo allora }' influenza. Io 
invoce continusi a lavorare e mereè il suo Li- 
quore, guarii perfettamente. Il suo rine- 
div mi fece espottorare uva stragrande quantità di 
catarro che andò man mano scomparendo. Ringra» 

ziandola di cuore mi segno suo rispettoso. 

Roma, via Nazionale. Giuseppe Argenti 

Caffettiere al Grand Hotel du Quirimal 


Grande Stabilimento Industriale 


da vendersi od aftittarsi in Tivoli posta sopra le 
celebri Cascatelle con 80 cavalli‘di forza idrau- 
lica e fornito di diverse trasmissioni. 

‘Area fabbricata m. q. 2000, scoperta m. q. 4700. 
Per le trattative rivolgersi in Tivoli presso la 
Ditta Paolo Vanni e C°. 


ndrifiva, 01 


dia tandito, ore dI. 


Nel voto per il rinvio si astennero l'on. 
Sonnino e parecchi suoi amici. 

Il ministero aveva dichiarato di rimetter- 
sene alle decisioni della Camera. 

Ordine del giorno per la seduta di oggi alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Verificazione dî poteri. Elezione contestata del 
Collegio di Sessa Aurunca (proclamato De Lorenzo), 

3. Svolgimento d'iuterpellanze. 

4, Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Min. dei Lavori 
Pubblici per l'esercizio fin. 1900-901, 

5. Svolgimento di quattro mozioni dei deputati 
imati. Venturi Silvio, Morandi e Morpurgo circa il 
miglioramento delle condizioni dei maestri ele- 
mentari, 

8. Discussione del disegno di legge: Nuova pro- 
roga dei tribunali misti (della Riforma) in Egitto. 
Giunta generale del bilancio. 

leri mattina la sotto Giunta delle poste e istra- 
zione approvò all’ananimità la relazione dell'on, 
Agaglia per il bilancio del'e poste e dei telegrafi 
per l'esercizio 190-901, 

La Giunta generale del bilancio, riunita al tocco, 
dopo lunga discussione allaquale presero parte gli 
ou. Garavetti, Alessio, Poggi, Ferraris, Guicciar- 
dini, Alfredo Baccelli, Zeppa, Torrigiani, Maz- 
ziotti, Fili-Astolfone, Spirito e Aguglia. appro- 
vò integralmente la relazione dell’onor, Spirito 
per il bilancio dell'istrazione pubblica e la rela 
zione dell'on. Aguglia per le poste e telegrafi. 


Commissione consultiva pei magistrati. : 


L'on. Gianturco ha sottoposto alla firma del 
Re un decreto con cni riordina la Commissione 
consaltiva per le nomine, le promozioni edi tra- 
mutamenti dei magistrati giudicanti e dei fun- 
zionari del pubblico ministero. 

Tale riordinamento ha principalmente lo scopo 
di affrettare la classifica dei magistrati promo- 
vibili e di meglio garantire il diritto di ciascuno 
negli avanzamenti. 


Per le merci a piccola velocità. 

(S) Torino 3. — La direzione dell’ Esercizio 
delle Ferrovie del Mediterraneo comunica: “ Per 
notevole affinenza di arrivi ed insufficienza di fron- 
ti d'imbarco, la stazione di Santa Limbania si trova 
ingombra. Si è quindi dovuto disporre perchè nei 
giorni di mercoledì, giovedì e venerdì, 5, $ e 7 an- 
dante ed in tutte le stazioni del 1° Compartimento 
della Rete Mediterranea, 1° 2° e 3° sezioni Rete A- 
driatica e ferrovie secondarie allacciate venga s0- 
spesa l'accettazione delle spedizioni a Piccola Ve- 
locità a carro completo ed in piccole partite colà 
destinate, 


Ministero Ester 


Trovasi a Roma l’Ambasciatore conte Carlo 
Alberto Gerbaix de Sonnaz, il quale avendo fi- 
nito il suo breve congedo ritornerà subito ella 
sua residenza a Lisbona. 


Ministero Finanze, 


Teri, sotto la presidenza dell'on, Pompili, si è 
riunito il Consiglio d'amministrazione del Mini- 
stero ed ha provvetato, fra le altre, alla nomina 
dei titolari di alcane conservatorie vacanti. 


Ministero P. Istruzione. 


Secondi Riccardo è confermato preside della fa- 
coltà di medicina e chirurga nella Uviversità di 
Genova. 

Rovero Alfonso è nominato professore di anato» 
niia fisiologica ed igiene nella R. Scnola normale di 
Torino. 

De Julio Mario, titolare di Ginnasio, è collocato 
a riposo. 

La R. Scuola tecnica di Città S. Angelo è inti- 
tolata “ Francesco De Blastis ,- 

Morera Giacinto cessa de rettore della Università 
di Genova ed è trasferito a Torino. 

L'on. Emanuele Gianturco è stato eletto vice-pre- 
sidente dell'Accalemia di scienze morali è politiche 
di Napoli. 

Ti senatore Boccardo Gerolamo é stato eletta so- 
cio di detta Società. 


Ministero Marina. 


I sottonomimati ingegneri di seconda classe nel 
corpo del genio navale sono destinati a prestare 
servizio nei seguenti stabilimenti marittimi 

Setti Giovanni arsenale Spezia — Paoli Augn- 
sto id. id. — Cavalli id. id. — Padula 
Antonio cantiere di Castellammare — Bignami Leo- 
oldo arsenaie di Venezia — Broelli Pietro id. 
id. — Baulino Carlo id. Taranto. 

TI capitano di fregata Thaon di Revel inbarche- 
rà sal ® St, Hon_, in sostituzione dell'ufficiale su- 
periore Ifarorco G. Batt. 

I sognenti sottotenenti sovo destinati ad imbar- 
care sulla nave per ciascuno indicata, con la data 
del 6 corrente 

Comito Eduardo dal “ Dandolo n sull “ U- 
rania 
Lauro Raffaele sull’ “ Agordnt ,. 

Garibaldo Giovanvi sul “ Caprera , a Pozzuoli. 
All'arrivo a Venezia della r.nave * Garigliano 
abarelierà il medico di seconda classe Olivi Gero- 
lamo e sarà sustituito dall’ft. sanitario di pari 

grado Brunelli Cesare, 

Il “ Governolo » è giunto a Suez — il “ Dar- 
do , è giunto a Gibilterra — la « Stella Polare , 
è giunta a Hull 


La regia nave Città di Milano è partita da Spe- 
zia per recarsi a rettificare alenni cavi sottomarini. 

La regia nave Coatit è partita da Napoli per Spe- 
zia per l'immissione în bacino. 

(5) Napoli, 3. — Sono giunte le navi ameri- 
cane Viksburg e Dixie. Sono state scambiate le sal- 
ve d'uso fra le navi e il porto. 


MALATTIE ces OCCHI 


DOTT. GAV. A. NEUSCHULER 
OCULISTA 


dalle 2 alle 5 - Via Borgognona N. 12 p. 2° 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 


Approvò ad unanimità il dovario della 
Regina Margherita, e rimandò il seguito del- 
la discussione del Regolamento giudiziario, 
essendo indisposto il relatore on. Tajani. 

Oggi seduta alle ore 15,30 per lo svolgi: 
mento dell’interpellanza del sen. Odescalchi 
al ministro dell’ istruzione pubblica sulla 
conservazione delle opere d’arte. 

La Camera di ieri, 


Nella seduta del mattino prosegui, senza 
incidenti, la discussiane generale del bilan- 
cio dei Lavori pubblici. _ 

Nella seduta del pomeriggio si principiò 
lo svolgimento delle interpellanze sul pro- 

vamma del Governo, dopo avere approvato 
fi coordinamento della legge sull’emigrazio- 
ne, che fu a sqnittinio segreto, ottenendo 
293 voti favorevoli e 126 contrari, 

Parlarono gli on. Ferri e Tecchio, i quali 
fecero una critica piuttosto superficiale, 
sebbene severa, del programma contenuto 
nella relazione al Re rifriggendo i soliti 
luoghi comuni del malcontento, che serpeg- 
gia nel paese, del sistema tributario con 
progressività: al rovescio, della necessità di 
correggerlo e via discorrendo. 

Ayrebbe doyuto parlare terzo l'on. Sac- 
chi, ma egli domandò, e la Camera lo con- 
senti con votazione per alzata e seduta, di 


prodotte cadendo sopra i frantumi di una bottizlia. | rinviare ad oggi il suo discorso. 


= a 


Informazioni estere 


Kruger in Europa. 


(©) Colonia, 2. — Kriger ha ricevato 25 
studenti dell'Università e li ringraziò della loro 
simpatia. Disse che ix punto a educazione nel- 
l'Africa del Sad molto resta a fare, ma egli è 
deciso a dedicarvi in avvenire il massimo inte- 
resse. 

Kiîiger ricevette poscia una depntazione pan- 
germanica, compiacendosi dei legami di paren- 
tela e di razza dei boeri con i bassi-tedeschi © 
in genere col popolo tedesco. 

Concluse sperando dal suo viaggio per la pace 
nell'Africa del Sud. 


- 

(8) Londra, 3. — I giornali si felicitano per 
la correttezza e per la lealtà dell’attitudine te- 
anta dall'Imperatore Gaglielmo riguardo a Krii- 
ger. Sperano che Kriizer comprenderà che sol- 
tanto la sottomissione dei boerì porrà termine 
alla guerra nell'Af:ica del Sud. 

Seronio spec. del Pop. Rom.) 

Parigi, 3 ore 16,30. — Il Matin dice che Krii- 
ger nell’udire a Colonia che l'Imperatore Gu- 
glielo non poteva ora riceverlo, esclamò seorag- 
giato: “ Tatto è perduto! , 

Berlino, 3, ore 22. — Uffciosamente sì an- 
nunzia che l'Imperatore mandò a Kiùger l’In- 
viato tedesco presso il Lussemburgo, che gode 
la sua fidacia e l’accompagna spesso nei suoi 
viaggi, allo scopo di rendergli meno duro il sno 
rifinto di riceverlo e di convincerlo della sua inal- 
terata simpatia. 

‘La ragione di tale rifiuto è questa: che con- 
traiamente alla sua primitiva intenzione di an- 
dare prima all'Aja Kriigor sì lasciò indurre, p 

4 Parigi, a venire a Berlino per tentare 

lurre Ja Germania a fare una parte ineom- 
patibìle coi suoi interessi e che essa non poteva 
accettare, specialmente sotto la pressione della 
Francia. È 

Oggi, Krtger, visitando il Duomo di Colonia, 
disse ripetutamente che se tutti i Parlamenti e- 
sprimessero voto di simpatia per i boeri sì ot- 
terrebbe forse ancora qualcosa. 


Nel ricevere la deputazione degli studenti di 
Bonn disse che il Transvaal doveva ora dedicar= 
7 SSAlatO allo une, dote scuole. 

ccentuò la comunanza di origini dei boeri coi 
tedeschi ed anche coi francesi.» 

Concluse esprimendo aperanza nel trionfo della 
giustizia. 

Si dice che Kriiger si recherebbe anche a 
troburgo, a Vienna ma. 

Si conferma che il rifiuto dell’ Imperatore di 
riceverlo costernò molto lui ed i snoi compa, 

La Regina Guglielmina av:ebbe telegrafut 
all'Imperatore Gaglielmo in favore di Kriiger, il 
quale sarebbe da Ìni ricevuto entro il mese. 

Parigi, 3, ore 19,20 — Si annunzia che Kri- 
ger si stabilirà in Olanda in attesa degli avve- 
nimenti. 

— Il rifiuto dell'imperatore Gaglielmo di 
cevere Kriier fa credere che l'accordo anglo» 
tedesco, di cuì furono pubblicati i termini riguar- 
do alla Cina, sia molto più importante di quanto 
AIR legioni hi 

‘emps lo spiega dicendo che l'i re 
Guglielmo si alleò all'Inghilterra Peggio 
trovato le altre alleanze che sperava. 

Corre voee che Leyds, rappresentante. del 
Hone i Euro) e EA scandagliato i ga- 

metti di Roma e di Vienna intorno ad una vi- 
sita di Kriiger a quelle capitali. 

Navi russe a Candia. 


(S) La Canea, 3, — Sono arrivate tre coraz- 
zate e due torpediniere russe, 


n — 


BORSE E MERCATI 


Roma, 3 dicembre. 

Mercato fermissimo animato. Rendita 100.65 a 
100.87 contanti 100.62 112 fine corrente. 

Banca d’Italia in nuovo sensibile aumento 909 a 
910 — Credito 571 a 574 — Commerciale 692 a 698 
— B. Roma 186 a 137 — Gestioni 135 — Gas 773 
— Condotte 250.50 — Molini 80 — Omnibus 354 
a 397 — Metalli 177 — Ferrier 151 — Carburo 
350 a 846 — Zucchori 93 — Conciwi 96 — Fomi 
75 — Montecatini 264.50, 

Cambi sempre deboli. 

Francia 105,57 112 — Londra 26,52, 

Ore 18.30. — Ferni. 

Rendita 5 010 100,80, 


Cambio dazio doganale 4 dicembre L. 105.56 
Dal 3 al 9 — fino a L, 100 — L. 105,60, 


BORSE ITALIANE — 3 Decembre 1900, 
N, B.» I pressi sono a five moss 


Milano 


Genova Torino | Firenze 


100 60 
109 90 
109 60 


100 82 
109 37 


» B. Sconto. 
" Tiberina, 
n Sovvenz . 
# Nav. Gen. 
n Raff. Zoo, 
Ob. Ferr, 3010 
Id. Merid, 
Bon. Bal'htalink 00 
nei 
è 8° Paolo. | + 
CAMBI DELL'ITALIA SULI 
Francia vista.| 105 57 | 105 57 
Berlino id. |29 65 | 129 65 
Losdra id, | 23 52| 2651 
Londrna 3 — — | — — 


IITIVISII 


VILDIIITITTI 
fi PES È SENI 


io speciale del Pop Rom.) 
ore 22,10, — (Borsino) — Rendita 
contanti, 100,80 fine mese — Meridionali 
— Mediterranee 530 — igazione 480,50 
nerie 426 — Raffinerie nuove 343 — Banca 
ale 693,50 — Credito 571,50 — Uarburo 
847— Aosta 165 — Ferriere 151 — Metalli 176 
— Acciaierie 1360 — Savona 210, 


Consolidati - Media uff. del Regno, 1 dicembre 
cos cedola senza cedol: 
$ 010 lordo É 50 314 
4 112 netto 
010 netto 
079 Lordo 


Thiasura 
prece nie 


Parigi, 3, 15,30 


frano © 010 amm. 
n 800 perp. 
" 31} 010, 

CPALTANA 5.070) 

turea ., » > 

spagnnola 

russa nuova 

portoghese , 

ungherese. . , . 
Egiziano 4 010 ., 
Banca di Parigi, . , 
Banca Ottomana. . , 
Credito Fondiario. . 
Azioni Suez... . 
Lotti Turchi. 4... 
Fer. Meridiou, ital, 
ir] sull'Italia. +. + | 
E \su Londra , . .. 
7 fsu Madrid 4... 
©sull'Argentina. .! — 

(Serorzio speciale del Pop. Rom, 

Parigi, 3 ore 15,50 (fonte francese) — Con- 
tinuano realizzi valori industriali, accentuandosi 
invece corrente favorevole fondi Stato. 


Parigi, 3, ore 3.48, — (Fonte italiana). Mal- 
grado coutegno valori industriali andamento fondi 
Stato fermissimo 101,60 — 95,35 — 70,17 — 42150 
— 9971 — 125]50 — 1438 — 7120 — 14/10 — 16120 
— 266 — 181 — 282 — 150 — 1058 — 1079 — 
62 — 76 — 738 — 188 — 3548 — 25,35 — 249 
— 153 — 23 — 597. 


101 40 
102 50 
95 30 
28 10 
70 07 


LETIEIII AIR 


® 


Londra, 3 chiusura 
2 


Vienna, 3, ferna 


O, unotrinae! 
Risast..n 

Tà, cut 
Ni ore. 
Lire ital. 
C.Londral 


Berlin 


Veabio Lal] 
Dispacci d’urgenza del giornale 


# arig!, dicembre ere 151 


FINE 
piMESE| PRO8s. 


GERERI 


148 Arraxpice pet « Poroto Roxano » — 148 


IL DeLitto DEL DECANO 


Romanzo di MAXWELL GRAY 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


CAPITOLO XL 


Alla fine della cerimonia l’attenzione di Enri- 
®o fu attratta da un giovane che si era avvici- 
nato sempre pin alla tomba e vi aveva gettato 
una corona di fiori manifestando una grande e- 
mozione per quanto si sforzasse di dominarla. 

Vi era qualche cosa nel viso di quel bel gio- 
vanotto che destò un brivido nel cnore di Enri- 
co e fece trasalire Emilia... qualche cosa che in- 
dusse Enrico ad avvicinarsi a lui nella brevecon- 
fasione che accadde al riformarsi del piccolo corteo. 

— Voi sembnate commosso, signore — gli dis- 
se a bassa voce — scusate eravate forse un'ami- 
co intimo del defanto Decan 

Il giovane stava per rispondere quando il suo 


sguardo cadde sul volto addolorato di Maria che 
ela a braccio a suo zio. 

Si fermò quasi per deferenza per lei e invece 
di rispondere si levò di tasca un biglietto di ni- 
sita e lo porse ad Everard che vi lesse: “ Benia» 
mino Lee, 

— Questo vi spiegherà tutto, Dottor Everard 
— disse, osservando il cambiamento che si era 
fatto sul volto di Enrico. 

Everard lo pregò di recarsi alla Decania ad 
una data ora, ed essì ebbero un lungo colloquio 
in quella stessa stanza che era stata testimonio 
della angoscia di Cirillo nel rivedere suo figlio. 

— Darei metà della mia vita per non avergli 
parlato come feci — disse singhiozzando il gio- 
vane — Non mi importa più di essere un signo» 
re ora, Dottor Everard, Ho abbandonato questa 
idea. Ho visto ciò che l’ambizione ha fatto del 
mio povero padre, ho udito le sue ultime parole ; 
l'ho visto morire. Non desidero altro che di fare 
un po' di bene al mondo. 

“ sono solo solo; ho seppellito ora la mia po- 
vera mamma, che è mo:ta in pace, Essa mi rac- 
comandò, se mi era possibile di essere utile a 
voi ed ai vostri, e di espiare così tutto il male 


che essa vi aveva fatto. Le è costato molto il con- 
fessarmelo ma disse che io sarei stato un testi» 
monie di più in vostro favore. 

— Voi potrete riparare — rispose Everard — 
consideratemi come un amico ; dal canto mio cer- 
cherò di fare per voi quello che avrebbe fatto 
vostro padre se fosso vissuto. 

Poi mandò a chiamare Emilia e da quel mo- 
mento B«niamino Lee non fa più solo. 

Gli trovarono un posto in un ufficio di Bel- 
minster, poichè egli desiderava di stabliiirsi in 
quella città che aveva per lui tante solenni me- 
merie. Egli fece anche parte del coro della cat- 
tedrale e la sua bella voce si alzava giornalmente 
a lodare e pregare Iddio sotto quelle volte che 
avevano risuonato dell'angosciosa confessione di 
suo padre. 

Maria ed Everardo Maitland si affezionarono 
sinceramente a Inì senza sospettare punto quale 
vincolo esistesse fra loro, credendolo solo un a- 
mico ed un protetto dello zio Enrico. 

La confessione scritta dal Decano e quella di 
Alma furono inoltrate alla competente autorità 
ed appoggiate dalla deposizione del giovane Lee 
e da quella di Everard stesso. che nel nuovo e- 


same stibito potè dar prova soddisfacente del 
‘come avesse impiegato il pomeriggio del giorno 
della morto di Lee, e le autorità dovettero con- 
vincersi che era stato commenso un terribile er- 
rore giudiziario. 

Il modo di ripararvi era una questione diffi- 
cile e la Camera dei Comuni se ne occupò seria- 
mente. 

La sentenza fa cancellata ed Everard dichia- 
rato completamente libero ; le sue proprietà con- 
fiscate gli vennero restituite cogli interessi e si 
trattò anche di dargli un impiego governativo, 
disegno però che non ebbe seguito. 

Appena Everard fu dichiarato completamente 
libero ebbe Inogo in forma privatissima il suo 
matrimonio con Emilia. 

Il dramma è finito. Il pomeriggio di novembre 
scende sullo stesso ampio e svariato paesaggio 
che tanti anni indietro Alma Lee contemplava 
con oechi innocenti. inconsapevole del destino 
che l’attendeva.delle tentazione che l'avrebbe as- 
salita e della tragedia in eni una sola colpa avreb- 
be travolto tante esistenze. 

L'antica e-grigia torre segna il passaggio del 
tempo coi dolci esolenni rintocchi delle sue cam- 


pane; la snella e graziosa sua rivale ne emul 
la vetusta maestà sorgendo dal baldacchino 
fumo che si stende sulla cittadnzza in riva 7 
fiume; le piccole baie sono visIbili fra i bog 
che limitano l'orizzonte; le ereggie vanmy ce 
grando fra le stoppie e sulle clune, silenzi, xy 
grigio © freddo pomeriggio è pieno di un ing 
bile mistero, i 

La musica fantastica risuona ancora cone a, 
volta; l'allegro scampanio riempio Varia tr 
quilla di una simpatica dissonanze, cd i} 
delle ruote pesanti e lo scalpitiv dei zoccoli fa 
rati accompagnano lo squillo argentino dei eau; 
panell. 

Le teste gainmente gueruite dei poderosi 
valli appaiono ancora col loro ritmico movineay, 
sulla cresta della collina dore una volta Alma 
Lee nella sua innocente gioventù stava a guar. 
dare il paesaggio, pensando a cose che non are, 
vano nulla di tiagico. 

Ti carro si ferma come în quel giorno ormi 
lontano e Guglielmo Grove riposa come allora 
appogiandosi al robusto timone. Egli è più grony 
di allora, si muove più lentamente © vi sono do 
peli bianchi nella folta sua barba. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


ni ricerono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia $ prypta 


LE ASSOCIAZIONI razione 6 pagando 20 


All'Amministrazione de Popolo Romano 
Via Due Macelli, 6-9, 
lo sempre dal 1. o dal 15 di ogni moi 


99° Dai: 


fre gruppi 


N Tutti i premi 
Interi 


F.LLI CASARETO di F.sco Via Carlo Felice, 


- Banco Prato e Ramoni, via N 


centesimi, oppure con cartolina vagiia 


ITALIA 
— Roma, 


STATI DELL’ UNIONE (oro). 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (i) 

+ Anno L. 21 — Sem. L. 1 — Trim, ì. 

— Sem. L, 28 — Trim. 

di mode per famiglie. Editore Treves 


STATI DELL'UNIONE (oro) 
{1) L'Eco della Moda 
mene spedito ogni settimana. 


Prezzo dell'Associazione 
+ » Anno L. 18 — Sem L 9—- 
. Anno L. 40 — Sem. L. 20 — 


4 


Trim L. 5. 
Trim. Le 10» |) Cronaca, L. 1 la linea - cc. Cron; 
4» Pagina. Cent. 20 la 


6 
da { La quarta pagina è calcolsta in basi 


? INSERZIONI, Neeroogidi S0parole:L 5 - i 75:1, 8 - di 150:1, 15- Croce pia, 
li Corpo del giornale, L. 2 per linea (Oltre 100 linee, da convenirsi), 


Cent. SO - Sotto Cron. (ossia 3. pag.) Cent, 70. 


ca - Ecomonmaiel (Vedi tariffa speciale). 
le ad otto eoionne, come qui appresso segnate, 
nirat. )— 


—{ frattandosi di più inserzioni, ribasso da conv: 


COMBINAZIONE 
ANTAGGIOSISSIMA 


NOVE Biglietti della Grande Lotteria Nazionale NAPOLI-VERONA 


DIVISI IN 


DEVONO VINCERE LIRE 510.000 


Verra 


20.000 - 12,500 - 10,000 - 5.000 - 2,500 - 2,000 - 1 
U. N BI GLIE TT (0) vince il quarto di MILIONE e può vincere una somma magggiore. 


CENTO BIGLIETTI 
PREMI DI CONSOLAZIONE di Li 


ozale n. 25 - Banco di Cambio Romano, 


L'ESTRAZIONE AVRA LUOGO IN NAPOLI DOMENICA 20 GENNAIO 1901 
o assegnati 2710 Premi da Lire 250,000 - 125,000 - 50,000 - 25,000 
50 - 1,000 - 500 ecc. mai però inferiori a Lire Duecento. 


da tre Biglietti ciascuno - con numerazione progressiva - e appartenenti ogni gruppo a un centinaio diverso 


a 


come Cento Frazioni di Biglietto, hanno vincita ASSOLUTAMENTE 


GARANTITA. 


mi ai maggiormente favoriti dalla sorte. 


8 


ge L’ Ultimo estratto vince Lire 20,000 


mo in contanti e esenti da ogni tassa, si pagano subito dopo eseguita l'estrazione per il periodo consecutivo di un anno. — I biglietti 


? 25,000 - 12,500 - 5000 - 2000 sono assicurati ai numeri più prossi 


stano Lire DIECI - I mezzi biglietti Lire CINQUE - I decimi di biglietto Lire UNA. = Si vendono in Napoli dal Comitato per l’Esposizione d'Igiene, 
sotto l'alto patronato di S. M. il Re d'Italia - In Verona presso il Comitato per l'Fsposizione sotto l'alto patronato del Governo. — In Genova dalla Banca 
10. In Roma presso: Banco M. Mozzi Piazza $. Silvestro - Banco L. Corbucci - Piazza di Spagna n. 88 
ia del Corso Umberto, I 336 - Cav. Uff. Neri Pietro, Cambia Valute, Piazza San 
Carlo al Corso Umberto I 127. Nelle altre città presso i principali banchieri e cambiavalute, Colletterie e Uffici postali autorizzati dal Ministero delle Poste 
e Telegrafi. Il programma dettagliato si distribuisce gratis. — Si avvisa che - Biglietti, Mezzi Biglietti e Decini di Biglietto - a 
centinaia complete con premio garantito ne rimangono in vendita pochissimi. 


Se qualche rivenditore fosse sprovvisto di biglietti o pretendesse un prezzo maggiore a quello di costo rivolgetevi subito alla BANCA CASARETO in 
Genova, che essendo incaricata dell'emissione è l'unica che possa ancora eseguire qualunque ordine senza aumento di prezzo. 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sono del 20 per 10 | AVVISI ECONOMIGITH| frvizziivsetiv:-Payneo sure tcp 
“I n ira ai 


I CATEGORIA 
85 parole L. Una - In più di 85, Cent. 5 cad. 


Desiderasi rinvestire mme lire 
frazionandole, terreni, case, villini Roma, circondario, pro- 
vincie finitive. Esoludonsi mediatori. Dirigersi Notaio Via 
Tor Sanguigna 13 int 6 tri 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cont, 75 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


GUIDA FORESTIERE 


TIT CATEGORIA 
25 parolo, Cent. 50 - In più di 85 Cent, 5 cad. 


D'AFFITTARSI 
85 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad. 


CERO 
Corso Vittorio Emanuele 209 
Di fronte giardino della Cancelleria, pieno mezzogiorno, otto 
finestre prospetto afittasi appartamento nobile, grande log- 
gia, camera bagno, ascensore, luce clettrica. ” —.— 462 


2 © dale 8 alle è pom. 
18. Piazza di Pietra N, 2f, Ap- 
Palazzo Cini ptt 
no composto di 14 camere compresa la cuclua Acqua Mare 
re. — Visibile dalle 10 allo 11 ant 474 


ato appartamento affittasi 
‘causa partenza 5 camere, cuclca. Tutto sole, Vista giari 
Caminetto legna ecc. 25, via Aureliana, Lo p. scala 
Wtra. Visibile dallo 16 112 alle 16 12 I° 
Te ami da Tato, 


Via Cavour 325 Tr o 
‘mobiliate, tutto nuevo, esposizione mezzogiorno, prezzo 
convenirsi. Dirigeraì sig. ‘T. Limarzi 


quarto. 
Capo le case 18 pari: Duopcellap 


cucina, tre ingressi. Volendo anche mobiliato. Le chigvi 
dal portiere. Trattative rivolgersi signora Alberganti Via 
otro Coss4 19. (rat. ali 


Appartamenti mobiliati 7 
moto In Via Venti Settembre di undici 0 di quattro vani, 


gua, bagno, terrazze, sole, vista splendida, Rivolgersi alla 
#&mministrazione via Finanze 6. 4T 


English lessons - Lezioni d'inglese 
li Reverendo Culkan dà lezioni nella propria lingua, anchio 
a domicilio degli alltovi Miti protose. Corsi di porfeione» 
mento. N. 18 via de' Prefetti. 465 


Distinta signorina Nei 


il francese dh lezioni di canto © lezioni di lingua Italiana 
a forestieri în casa propria 0 a domicilio. Rivolgersi via 8, 
Nicola dei Cesarini 69. 463 


Giovane impiegato tieni n 
tabilità occuperebbesi ore libere. Miti protese, Scrivere A, 
T. 1581 posta Roma. 881 


Maestra di piano mite i fuisla 


renze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo, Invia: 
re lettere alla signora I B. Amministrazione del POPOLO 
ROMANO. 487 


bella preso: 
francese 001 
cio 0 privato, Rivolgersi via Quattro Fontane N. 38 fiasche 
toria. «i 


italiano parla ingl 
rebbesi cass di comi 


Vedova trentenne fi ita, 
governante guardaroblere, dama compagnia o viaggio pros: 
40 signora o signore solo.Scrivero posta reetante Inlslali M. 
8.104 Roma. da 


Ufficiale superiore pensionato 
con ottimo referenze che conoscela fondo Il tedesco desi» 
dera posto presso Banca od azienda per servizio contabile 
© di corrispondenza, a modeste condizioni. Rivolgersi con 
Ottera all'Amminisirazione del Popolo Romano, 4% 


Fattore provetto fix*mpaga con spin 
posto condizioni &que, modaste, in qualunque regione: pra- 
sca poca per tria vai o lia exion ingl 


MARTEDP - Ingresso libero. 


Yatieano: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
STINA, DEL B. ANGELICO e PINACOTECA ( nocosso 
dal port. di bronzo) Scala Regia; al 3. p. si danno gra, 
i biglietti) dalle 9 alle 18. 

sa: APPARTAMENTO BORGIANO, BIBLIOTECA 


18, 
ARCHIVIO SEGRETO, Si visita soltanto con un 
ciale, 


s 
1d.: SPUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portona di 
bronzo, dalle 9 allo 18. (Il permesso via Bagriatia ©). 
CUPÒLA 8, PIETRO: dallo 7-10. (Permesso V.. ia 8) 
#. Angelo: permesso Div. Militare, 9 allo 15, 
nilerme di Tito; via Lubicana 30, dalle 7 allo 12 dalle 15 
o 19 116. 
Tembo di via Latina Appia nuova al 8 chilometro 
107gro Teniamo: via dello stesso nomo, dallo 7 allo 19, dale 
lo 15 alle 19 11t 
INDUSTR. ARTISTICO: Capo le Case, 3 
Sialleria BARBERINI, Quattro Fontano 18, dall 
— COLONNA: via Plioita 1T: dallo 11 allo 15. 
— MONTE DI PIETA': Aroo del Monto 29, 15 alle 14, 
Biblioteca Limest: via Lungara 20, dalle'14 allo 17, 


dal 


- 
Alla BORGHESE: fuori P. del Popolo: 19 al tramonto 


la Coll. Romano #1, 
pa Giulio fuori Porta del Popole 
allo, 
x. ANTIOHITA": alle Terme Diocleziano, nel chiostro 
di Michelangelo, dallo 10 alle 16, 
Palatino © Pal. del Cesari: via 8. Teodoro, 7 allo 12 0 
dallo 15 alle 19 11. 
le: NAZIONALE, via Lungara 10, dall ii 
— ARTE MODERNA, via Nazionale dallo 9 allo 15. 
Foro Romano: S, Teodoro dallo 7 alle 12 - dallo 15 al 


\rncalia: via Antoniana: dallo 7 alle 19 
i Antica, dalle 9 allo 1618, 
Catacombe di fi. è Bastitea S, Posronil 
La via dello Sette Chioso 224 dallo 9 allo 16. 
Catacombe Ebraiche: 


e: Al 


alle 16, 
Marcelle : via Teatro Marcello 16, dallo 9 allo 16, 


Ingresso Cent, 50, 


Sampidogiio: MUSEI PINACOTECA TABULARIVM 
Tostossos: GALLIA, dalle 118 dalle 15 al tramonto. 
Ingresso 


fi Poronenigne sosia, silicita agli 
Concorsi tei par parstiole samnistazioht 
Prozsi modiclssimi. Por condizioni, programmi, iscrizioni 
rivolgersi a tutto dicembre, Dott. Romeo Cesare via Tori- 
no 1297, AT 


ingresso libero sulla 
scala bene ammobi- 


gliati, prenderebbe in affitto signore solo. Rispondero a 8, 
G, fermo in posta. 488 


ORARIO FERROVIE 


Parionsa da Eoura per lo linee 
115 — 
520) T-| 84 

È 


Camera e salotto 


19,85) 
5 MEX 
o] 15) 


H UH tra ta 
Signorina tedesca marta dinomi 
zioni della sua lingua in casa od a domicilio. Via de (re 
ciferi 4 p.& sn 

i 7 = T privati 
Distinta signorina gioni 
sossi, fino alla 5. elementare compreso il francese. Diri- 
gorsi via delle Coppelle N, 28 p. ultimo, prima porta a si- 
Alstra os 


VAFFITTARSI mn 
25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


Camera grande Lie 


signori soli bn mobiliate. Via d'Azeglio 38 intorno 15 sore 
la nobile. 468 


Appartamento mobiliato i 
Chiassi, via Torre Argentina 29, inestro sul Corso Vitoria 
Emanurie e Teatro, prezzo mite. Le chiavi al primo piano 
porta V. dio 

Elegante appartamentino 
ingresso Jibero, illuminazione gas, posizione mezzogiorno 
oPpare camera o camera © salotto, volendo penaione.Plas- 
a 8, Elena N 7. Dil 


rosso signora sola una bella camora 
Affittasi meet tuoni posizione 
iclno al movo Ponio Cavour via Cavallini 2 pè Prec 


Corrispondenze 
#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cont. 5 


rerà? Capirà? In caso affermativo, si abbia 
Faro tt o iaia utiatisime co Ela compren 


da parto di chi. 


Napoli i, Non inoolj 
ro tardi. 


lo 
ta 


Quest'oggi | 
missione 
verno per 
nanziari coneri 
a sollievo del 
contribuenti. 

Le propo 
opportune var 
zioni per gli si 
za mobile e » 
tate al Parla 


gli uomini pi 
governo in cin 
riconoscere, 


vedimanti ra} 
i far 


hh uno 
provvidenza 
che gravano 
non è possibil 


ranno ben lie 
verno e Parla 
le ripetute pi 
buenti quei sc 
E non ci 
Jazioni dell’ 
gallina di dou 
e di vantaggi 
Sono a centi 
di piccoli co 
nella ta 
in dose maggio] 
mentre altri 
dalla tassa pal 
Così dalle è 
se per success 
prietà, derivel 
molti; ed a t 
svecchiament 
brindisi di Ca 
Taluno ha 
Parte per aggi 
è che, trani 
titoli locali, 
che pesante 
meno come il 
significan 
Del rest 
posta per 
migliora 
sarà il co: 
mina è indis 
concordi t 


Italia, © 
tezione 
Londra, 

muncia ch 

ti Uniti il di it 
lizia au! nuov 
ottiene nn c 
fo azi 


sterdam 
tra l'in 
vera all 


La 

(5) Livadi 

parte della £ 
una pol 


Berlino. + 
che lo Czar è 
lui la mancanzi 

E' quindi ind 
cora pe 
avendo i med 
biamento 


(8) Berlina 
del Reichst 
crediti Ì 

Rispo 
di Stato 


tro uno 
vento non i 
porti in 
timo gove 


Berlino, 
che precedett 


to di Richte 
Invece fu ay 
lo stesso 
della spesa. 
Così il pros 
era in orig 
tro, present 
la spesa pe 


lunque som 
guerra dalla ( 
potesse rispari 

Miller po 
al Canc 


(S) Madrid 
obledo dichid 
la question» 
le Asturi 
di fissare 


(S) Pa. È 
discnsaione del 


Parecchi oral 


